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Como cay. Guglielmo, colonnello comandante il 4• regg. fanteria,

coll. cato a riposo con altro decreto di pari data.
ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

A cavaliere:
Platestainer cav. Giovanni, capitano presso il distretto militare

19:1VI. si com¿iiaeque tiominare nell'Ordine del Es. Mauri- di Piaceuža, collocato a riposo con altro decreto di pari data.
sio-é Lazzaro:

SnUmproposta del Ministro dells Guerra, con decreti in data
6 agosto 1880 :

A cavaliere:

Bigando cav. Giuseppe, capitano presso il distretto militare di

Alessandria, collocato a riposo con altro decreto di pari data;
Boari cava Severino, capitano medico ne10orpo sanitario militare,

collocato a riposo con altro decreto di pari data.
Con decreto in data 11 agosto 1880:

A cavaliere:

Cao car. Giuseppe, capitano commissario nel Corpo di Commissa-
- riato militare, collocato a riposo con altro decreto di pari

data.

Di motoproprio di 8. H., con decreti in data 16 agosto 1880:
A grand'ufEziale:

Martin Franklin comm. Ernesto, contrammiraglio, aiutante di
campo di S. M.

A commenðafore:
Roods syy. Luigi, segretario del Coinitato esecutivo pella IV Espo-

sizione nazionale di Belle Arti in Torino;
Corsi di Bosnasco conto Giarinto, membro de10omitato direttivo

suddetto.
A cavaliere:

Della Vedova car. Pietro, membro del Comitato dirottivo pella
IV lisposizione nasi6nale di'Belle Arti in Torino.

ßulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
11 agosto 1880 :

A cavaliere :
¾arassini cay. Giuseppe, capitano addetto al distretto militare di

Livorno, collocato a riposo con allro decreto di pari data;
Massara cav. Cesare,id. id, da Milano, id. id.;
hitti cav. Luigi, id. id. di Napoli, id. id.;
Baonocore cav. Giovanni, id. id. di Caserta, id. id.;
Chiarlonetav. Giuseppe, capitano nel 45° regg. fanteria, id. id.;
Castagno cav. Giovanni, capitano nel Corpe invalidi e veterani,

id. id.

LEGGI E DECRETI

Il Num. HHDOOVIII (ßerie 2·, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno centiene il

sagtsente decreto:

UMBERTO I
PEB GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ BEI.LA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 8Àella legge 20 luglio 18G8, n. 4513;
Visto l'articolo 11 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei cotnuni della provincia di Pisa;
Visia la delilierazione 21 corrente 1879, della Deputazione

provinciale di Pisa, che approva qtiella del dì 8 ottobr'e stesso
anno del Consiglio comunale di Campiglia Marittima, con-
cernente l'applicazione della tassa anzidetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la del bera.done 21 novembre 1879
della Deputazione provinciale di Pisa, con la quale, derogando al
disposto dall'articolo li del sopracitato regolamento, à stato au-
torizzato il comune di Campiglia Marittima ad elevare la tassa
sul bestiame bovino fino a lire tre per ogni capo, con efFetto al
primo del corrente anno e per tutto il quinquennio 1880-1884.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 6 ottobre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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UMBERTO I

PER GRAZIA DI ÐTO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per la costruzione, manutenzione e

sorveglianza delle strade provinciali, comunali e consorziali,
deliberato dal Consiglio provinciale di Belluno in adunanza
27 giugno 1879, e poscia modificato nell'altra successiva del
2 aprile 1880;
Veduti i pareri 25 ottobre 1879 e 29 maggio 1880 del Con-

sigliò superiore dei Lavori Pubblici;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,

allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il regolamento per la costrazione, manutenzione e

sorveglianza delle strade provinciali, comunali e consorsiali, deli-
berato dal Consiglio provinciale di Bellano nelle sopra citate ada-

napzo 27 giugno 1879 e 2 aprile 1880.
Il predetto Ministro pei Lavori Pubblici è incaricato del-

l'esocuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte del conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Firenze, addì 10 settembre 1880.

UMBEltTO.
A. BACCARINI.

Regolamento stradale della provincia di Belluno.
Art.1. La costruzione, shtomazione o manutenzione delle strade

provinciali, comunali e consorsiali della provincia di Belluno,
oltro alle prescrizioni di legge, sono sabordinate alle norme del

presente regolamento.
Trroto I. - ßtrade provinciali.

Art. 2. Sono atrado provinciali quelle contemplate dall'articolo
13 della legge 20marzo 1865 sui lavori pubblici, e che a senso del-
l'articolo 14 della stessa vengono classificate per tali dal Consiglio
provincialo.
Art. 8. Le strade, di cui il Consiglio provinciale delibera la co-

strazione o la sistemazione, vengono distinte in duo categorio a

seconda del loro maggiore o m'nore grado d'importanza:
a) Le strado di prima categoria dovranno avere la larghezza

utile di petri 5.50, con le massime pendenze del 8 per cento;
b) Le strad« di seconda categoria avranno.la larghezza utile

di metri 5.00, con pendenze non maggiori del 7 per cento.

Nelle risvolte di piccolo raggio i suddetti estremi di larghezza
verranno aumentati a norma del bisogno.
In easi speciali -- come nell'interno dagli abitati, ed ove per

soddisfare alle prescrizioni date alle lettere a eb si andrebbe in-

contro ad an dispendia, ab oorrispondente all'importanza della

strade, nè alle forze economiche della provincia e comuni interes-
sati - i limiti suddetti potranno venire modificati in senso ri-

strettivo. In questi casi si dovrà provvedere alla sieurezza e co-

roodità del passaggio con piazzette di scambio, e con tratte di ri-

poso in falso piano.
Lo strade saranno fornite di piazzette pel deposito della givnia.
Art. 4. I progetti pella costrusione, sistemazione e scannten-

zione delle strade anzidette saranno redatti o dall'afficio tecuico

provinciale, o da un ingegnere civile, a seconda che sarà per di-

sporre la Deputazione provinciale.
Nel secondo caso gli elaborati dovranno essere riveduti ed ap-

provati dal suddetto ufficio tecnico.

Art. 5. I progetti di costruzione o sistemazione delle strade do-
vranno contemplare con la maggior possibile approssimazione la
matura e quantità dei lavori da eseguirsi, in mo lo che all'atto
della àsecuzione' non emerga la necessità di opere addizionali che
alterino considerevolmente il preventivo di spesa, se non per cir-
costanze affatto improvedibili. Quanto alla forma gli elaborati
dovranno compilarsi regolarmente e col necessario sviluppo gra-
fico, analitico e descrittivo. Pei capitolati d'appalto si ubbidirà
alle prescrizioni degli articoli 823 e 824 della legge suecitata.
Art. 6. Al progetto di costruzione o sistematione di una strada

dovrà da parte del redattore ver.ir premessa una dettagliata rela.
zione sulla natura e sull'importanza economica e commerciale di
elisa, onde il Consiglio provinciale possa avere tutti gli elementi
necessari per decidere a quale categoria essa debba olassificarsi.
Non si procederà allo studio e sviluppo del progetto so non dopo
la relativa deliberazione del Consiglio.
Art. 7. Nella redazione dei progetti si avrà di mira in generale

di soddisfare alla solidità della strada, alla comodità e sicurezza
del passaggio ed alla economia della spesa, abbandonando perciò
qualsiasi idea di lusso, ed assecondando le accidentalità del ter-
remo. Si potrà aver riguardo all'artistica regolarità del tracolato
soltanto in quei tratti pei quali essa può ottenersi con leggero au-
mento di spesa.
Art. 8. I progetti dovranno venir approvati dal Consiglio pro-

vinciale, o non potranno rendersi esecutivi se non (lopo ellaquesto
avrà stanziato i fondi oecorrenti, ed autorizzata la Deputazione a
procedore all'esecuzione del lavoro progettato, e salvo il disposto
dall'articolo 25 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 9. In opere relative alla costrazione, sistemazione e ma-

notenzione delle strade, deliberato dal Consiglio provinciale, ven-
gano fatte eseguire mediante appalto a seconda delle prescrizioni
della legge suecitata.
Art. 10. La direzione dei lavori di costruzione e sistemazione

sarà affidata od alfullicio tecnico provinciale od alfingegnere au-
tore del progetto, e la sarveglianza ad un impiegato delPumoio
stesso, quando per ragioni di convenienza o di servizio la Depu-
tazione provinciale non disponga diversamente.
Art. 11. Quando nell'attuazione di un progetto emerga la uti-

lità di qualche variante di rilievo, l'ingegnere direttore dovrà ri-
ferirne immediatamente alla Deputazione provinciale, la quale a
seconda dei casi e della opportunità della proposta modificazione
o dell'argenza della decisione, o potrà satorizzarla od assoggetterà
l'emergente al Consiglio provincialo per le suo-deliberazioni.
Art. 12. I lavori progettati e diretti dall'umcio tecnico provin-

ciale saranno collaudati da un ingegnere estraneo alPamcio quando
il loro importo superi le lire 8000. Viceversa quelli progettati e
diretti da ingegneri estranei,alPufficio paranno, qualunque sia il
loro importo, collandati dalPingegnere capo provinciale. Alla vi-
sita di lando di lavori di costruzione delPimporto maggiore di 500
lire interverra un deputato od un consigliore provinciale delegato
dalla Deputazione.
Art. 13. Gli appalti della manutenzione delle strade dureranno

od un quinquennio od un novennio. Pel primo quinquennio o no-
vennio le manutenzioni dovranno appaltarsi a fornitura, ossia a
prezzi unitaii. Pei successivi Pappalto delle enre di buon governo,
della conservazione del piano stradale e dello sgombro nevi potra
Éirsi anche a pretzo assoluto in base alle risultanze del primo
perie.do di manutenzione.
Art. 14. La sorveglianza della manutenzione delle strade s¢etta

allkgegnere capo della provincia. Eatro la prima metà di luglio
di ogni anno esso dovrà presentare alla Deputazione provinciale
il preventivo sommario delle opere di manutenzione per norma
della compilazione del bilancio della provincia.
Art. 15. Le liquidazioni o collaudi della annua manutenzione
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ordinaria delle strade soranno prodotti dalPingegnere capo, entro
il meso di gennaio dell'anno anceessivo, alla Deputazione provin-
ciale pella sua approvazione.
Art. 16. La immediata vigilanza delle strade deliberate dal

Consiglio provinciale è afBdataalla Deputazione, che vi provvede
in via ordinaria a mezzo dell'nflicio tecnico da essa dipendente, o
nel caso di contestazione anche a mezzo di qualche membro o con-
sigliero provinciale.

Trooto II. - Strade comunali
Art. 17. Sono strade comunali quelle indicate nell'articolo 16

della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici. Le strade comunali
si distinguono in strade comunali propriamente dette, che sono
quelle che interoSSSBO ad RR 801o comune, ed in consorziali se ser-
vono a più comuni.
Art. 18. Le strade comunali vengono divise in due categorie.

Appartengono alla prima le strade carreggiabili, alla seconda le
strade cavallare o mulattiere.
La prima categoria si divide a seconda del grado d'importanza

delle strade in tre classi.

Quelle di classe 1• dovranno avere uma larghezza utile di metri
4.00 almeno, con pendenze non maggiori de17.50 per cento, e sol-
tanto in via eccezionale, e qualora le condizioni del terreno asso-
lutamente lo esigano, questo limite potrh essere sorpassato.
Quelle di 26 classe avranno una largbezza utile di metri 3.50

almeno, ed il limite massimo delle pendenze sarà del 9 per cento.
Quelle di 3a saranno larghe alineno metri 3.00, con la massima

pendenza del 12 per cento.
A questi estremi di pendenza maggiore e di minor larghezza

non si dovrà giungere che in casi affatto eccezionali e per evitare
nu incompatibile aumento di spesa.
Nell'interno degli abitati il limito della pendenza potra essere

sorpassato, e quello della larghezza ridotto anche a metri 3.00 in
tutte le classi, quando per ottenere la pendenza e la larghezza
prescritte occorra una spesa relativamente rilevante e superiore
all'importanza della strada ed alle forzo economiche del comune
o comuni interessati.
La seconda categoria delle strade comunali comprende quelle

per la costruzione o sistemazione delle goali, secondo le norme

prescritte per la categoria prima, occorrerebbe una spesa troppo
ingente, sproporzionata ai mezzi del comune e non reclamata nò

dagli interessi nè dai bisogni delle popolazioni che devono servire,
per cui invece di elemento di prosperità rieseirebbero loro di

danno.
La larghezza di queste strade pott à essere limitata a metri 2 00,

quando ad intervalli abbastanza frequenti vi si pratichino delle
piazzette di scambio, per modo che possano venir percorse anche

dai. piccoli carri in uso nei comuni più montuosi della provincia.
Le pendenze potranno raggiungere il limite del 15 per cento.
In casi afatto speciali e per le cdmunicazioni interne delle fra-

z oni dei comuni più alpestri e poveri, la Deputazione provinciale
potrà autorizzare la.sistemazione di strade anche con metri 1.50

di larghezza.
Nelle strade mantenute in ghiaia vi saranno nei punti opportuni

le relative piazzette di deposito.
Art. 19. I progetti per la costruzione o sistemazione delle strade

comunali saranno redatti da ingegneri civili con le norme stabi-
lite dagli articoli 5 e 7 del presente regolamento. Per lavori di si-
stemazione di poca importanza i progetti saranno a risparmio di
spese compilati sommariamente, e quando non si tratti di somme
maggiori di lire 1500 anche a mezzo di periti agrimensori.
Art. 20. Al progetto di sistemazione o costruzione di una strada

comunale o consorziale dovrà essere unita una dettagliata e ra-
gionata relazione, dalla quale apparis3a chiaramente a quali cri-
teri il professionista si sia basato per proporre la categoria e la

classe in cui dovesi collocare la strada in questione, onde la De-
patazione provinciale, che, sentito il voto delPullicio tecnico pro-
vinciale, devo approvare il progetto, posseda tutti gli elementi
necessari per pronunziare con perfetta conoscenza di causa il pro-
prio giudizio.
Art. 21. I progetti di manutenzione dovranno soddisfare alle

prescrizioni dell'articolo lŠ ed uniformarsi anche alle norme degli
articoli 24, 25 e 26 del presente regolamento, ed a quelle degli
articoli 323 e 824 della legge 20 marzo 1865 sai lavori pubblici.
Essi saranno preferibilmente affidati all'ingegnere direttore della
costruzione o sistemazione della strada che viene assoggettata a,
regolare manutenzione.
Art. 22. Le opere di costruzione e sistemazione delle strade sa-

ranno di regola consegnate e diretto dall'ingegnere autore del

progetto. Qualora il loro importo non superi le lire 3000 e non vi
siano contestationi, la Giunta comunale interessata o la Presi-
denza del Consiglio d'amministrazione del Consorzio, se la strada
è consorziale, potranno incaricare del collaudo lo,stesso ingegnere
dii·ettore. Se Pimporto dei lavori non supera le liro 500, potrà
bastare una semplice dichiarazione di laudo. -
Quando Pimporto di un lavoro supera le lire 3000, il collando

verrà impartito da un altro ingegnere qualificato, che procederà
alla visita di lando colPassistenza dell'ingegnere direttore e col-
l'intervento della stazione appaltante.
Art. 23. Le variazioni che in un lavoro di costruzione o siete·

mazione si riconoseesse all'atto pratico utile d'introdurre in con-
fronto del progetto, qualora apportino un aumento di spesa di
qualche rilievo, dovranno, in seguito alla produzione della relativa
perizia da parte dell'ingegnere direttore, venire preventivamente
approvate dal Consiglio comunale o dal Consiglio d'amministra-
zione del Consorzio interessati e dalla Deputazione provinciale.
Art. 24. La sorveglianza immediata e continna delle strade in

manutenzione verrà dal Consiglio comunale o dal Consiglio d'am-
ministrazione del Consorzio affidata ad una Commissione di almeno
due membri scelti nel seno dei rispettivi Consigli. Questa Commis-
sione dovrà invigilare perchè l'impresa assuntrice della manuten•
zione soddisfi per tutta l'annata agli obblighi del suo contratto, e
tener conto dei lavori straordinari che per ordine della stazione
appaltante venissero eseguiti dall'impresa a base del collaudo an-
nuale. I membri di queste Commissioni dureranno in carica un
anno e saranno nominati dai Consigli comunali nelle sessioni ordi-
narie di autunno.
Art. 25. Le consegne della manutenzione ed i collandi annuali

saranno impartiti da un ingegnere civile. La visita di hudo avrà
luogo nei mesi di ottobre o novembre coll'intervento della stazione
appaltante e della Commissione di sorveglianza, la quale ultima
dovrà dichiarare alla Commissione collaudatrice se per tutta Pan-
nata la strada sia stata mantenuta in stato collaudabile o meno.
Il voto conclusionale di lando dovrà essere affermativoanegativo.
Art. 26. Nella visita di collaudo annuale saranno commessi al-

l'impresa quei lavori di riordino di manufatti che la Commissione
collandatrice crederà necessari, e che per la loro natura spettano
all'impresa assuntrice della manutenzione. Queste opere earanno
collaudate nella visita di lau3o dell'anno successivo, ed il loro
importo liquidato e pagato all'impresa insieme all'ultima rata
del canone della manutenzione ordinaria.
Art. 27. Non trovandosi la strada in manutenzione durante

qualche periodo dell'annata in buon stato, per mancanza accer-
tata dell'impresa agli obblighi del suo contratto, la stazione ap-
paltante fa riparara d'ufficio alle mancanze a spese delPappalta-
tore rivalendosi sul pagamento de1Pannualità del canone, pre-
messa diffida al medesimo di sanare le mancanze entro congruo
termine.
Art. 28. In circostanze ordinarie, entro un mese dalla visita di
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lando delloemanutensioni o.:dat giornodel ricerimenta degli atti
di appuggio obe eventualmente accorresserg exhe nel giornoAella
visita non fossero stati o dall'impresa o dalla stazione appaltante
regolarmente approntati, l'ingegnere collaudatore dovrà raese-

gnare all'autorità da cui venne incaricato l'atto di laudo.

Art. 29. I collaudi di manutenzione saranno ogni anno inviati
alla Deputaziono provinciale pol visto'esecutorio, entro quindici
giorni dalla presentazione, e la Deputazione medesima provve lerà
d'afficio per quei comuni che trascurassero di far eseguire i col-
laudi.
,
Art.10. Tutti indistintamente gli atti che dagli ingegneri civili

e periti agrimensori saranno prodotti allo autorità comunali o

consorsialiadovranno essefe riveduti ed approvati dall'afficio tee-
nico provinciale.

, Tyrox.o III. - Polisia stradale.
Art. 81. Alla polisia stradale provvede la legge 20 marzo 1805

ani lavori pubblici e regolamenti relativi.
Resta inoltre ysolutamente proibito di ingombrare le strade

con depositi di legnami per qualsiasi causa, e di formare depositi
d'immondizie o letamai presso le stessa quando dal lato verso la
strada non sieno chiusi da muro di cinta, e le imposte dei cancelli
di qualsiasi specie non potranno aprirsi verso la strada ingom-
brandono la carr:era.

Tirot.o IV. -.Disposisione transitoria.
,Art.,ß2.11 presente regolamento andrà in vigore tre mesi dopo
la governativa approvazione.
Dalla Deputazione provinciale, Belluno, li 2 aprile 1880.
Il Preje¢to Presidente

Gotti.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro ßegretario di ßlato pei Lavori Pubblici
A. BACCARINI.

Ë0MIÈE, PIl0MOŽIONI E"bISP0SIZIOliI

.Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
rione dei telegraft:

Oon Direttoriali decreti del 7 ottobre 1880:

Magnelli Raffaele, capo squadra di 2· classe, promosso capo squa-
drg di 1•&asse;

Lebano Feliciano e Tomasello Antonio, guardafili di 1· cl., pro-
niosii capi'equadra di 2· olasse ;

Battistoni Narbiso e Spada Salvatore, guardafili di 2' classe, pro-
moséi guardafili di 16 elasse.

Còn Direttoriale decreto dell'11 ottobre 1880 :

Lollint Vittorio, fattorino, nominato portiere di 2a classe.
Con Ministeriali decreti del 15 ottobre 1880:

Caneesi Pietro, Gargialo Tomaso e Barbieri Miebele, commessi a

lire 1870, accordato loro faamento quadriennale di stipendio;
Qagrtini Giovanni, uiliciale di 4a classe, accordatogli l'aumento

del decimo sul suo stipendio di lire 1500.

BOLLETTINO EEDO31ADARIO N. 41
(daH'11 al 17 ottobre 1880)

sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia, che si
pubblica a tenore-dell'art.1° della Convenzione stipulata
col Governo Austro-Ungarico in data 27 dicembre 1878.

REGIONE I. - PAGIBOBie.

Casi di afta: 8 a Busca (Caneo), 8 a Dronero (Id.), 10 a Gentallo
(Id.), 8 a Saluzzo (Id.), 6 a Savigliano (Id.), 100 a Paesana (Id.),
40 a Banfront (Id.), 39 a Torino, 5 a Villafranca (Torino), 6 a Pan·
calieri (Id.) - Casi di zoppina: 6 a Elva (Ouneo) - Casi di febbre

tifoidea: 48 aBra (Cuneo) - Casi di moooio: 1 a Vinadio (Oakeo)
-- Casi di pleuro-polmonite: 6 a Fenis (Torino), 8 a Vercelli (No-
vara) - Totale degli animali infetti n. 279

REÒIONE II. -- Isomnbardia.
Casi di zoppina: 1 a Sal61Kres3ia), 4 ad Ì laio arisÃ re·

mona) - Casi di polmoneaf 4 a Villanterio (PaŸia), 2 a È$1gio-
ioso (Id.) - Totale degli animali infétti n. 11.

REGIONs III. - Veneto.

Casi di carbonchio: I a Ficarolo (Eqvigo), 1 a Casale.(Trevia•),
1 a Quinto .Vicentino (Vicenza), 1 a San Vito al Tagliamento
(Udine) - Casi di moccio: 1 a Pontebba (lldine), 1 a Palmanova
(Id.) - Totale degli animali infotti n. 6..

REGIONE IŸ. - Liggrig,
Casi di carbonebioi 8 a Vadse Ligure (Genova).

REGIONE V. - Ennilla.
Casi di moccio: .1 a Carpi,(Modena), 2 a Gassolengo (Piacenza)
- Casí di afta: 1 a Villanova sulPArda (Piacenza) - Casi di
carbouchio; 1 a Sant'Antonio (Piacenza), 1 a Borgo Panigale (Ilo-
logna), 4 a Castelfranco (Id.), 1 4 San Lazzaro di Savena (Id.), 1
a Faenza (Ravenna) -- Casi di perippeumoniþ: 2 ABologna, 2 ad
Ozzano (Bologna) - Totale degli animali infetti n. 16.

REGIONE ŸÍ. - Marcite.

Casi di carbonchio: 1 ad Osimo (Ancona).
REGIONE ŸÍI. - TOil Ana.

Casi di carbonchio: 1 a Piombino (Pisa), l a Pisa - ¾tale degli
animali infetti n. 2.

REGIONs VIIf, - Lazio.
Casi di seabbia: 150 a Viterbo (Roma) - Casi di carbonchio: 1

a Toscanella (Roma) - Totale degli gnimali infetti n. 151.
REGIONE I. - NOrÊÊÊOHale Medigggggggg,

Casi di carbonchio: 4 a Castellammare (Napoli).
REGIONE XI. - Sicilia.

Casi di vaiuoh> negli ovini: 65 a Novara di Sicilia (Alessina).
Roma, 30 ottobre 1ß80.

IkaTHingstera glell'Interno
,

12 Direttore capo della 4' Divisione: CASANOVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

8ESIONS DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Con atto pubblico rogato Plocque, a Parigi, 11 28 gennäio 1880,
debitamente registrato a Torino il 1· ottobre 1880, al n. 18685,
vol. 128, il signor Daarneanil Albert Paul Geoi·ges, domiciliato a

Parigi, ha ceduto e trasferito alla ßociêténançoisid'inoëFdation
et deplatinage, avente sede a Parigi, tutti i diritti spettantigli
sulla privativa industriale rilabciatagli con attestato del 15 set.
tembre 1879, vol. XXII, n. 306, per la durata di anni sei, a de.
tare dal 80 settembre 1879, per un trovato desigrtato col titolo:
Produits et procédés .pour le revêtement et la préservation des

métaux.
L'atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di To-

rino il 4 ottobre 1880, alle ore 3 pomeridiane, é registrato in que-
sto ufBzio, giusta l'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, nu.
mero 8781.
Dal Regio Museo Iridustriale Italiano, Torino, addì 28 otto-

bre 1880.

Il Direttore del B. Museo Industriale Italiano
G. AXERIO.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI,STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il regolamento,approvato col R. decreto 10 gennaio 1895,
n. 2883,

Decrets:
Art. 1. E aperto il concorso per esame a m. 20 posti di inge-

gnere allievo nel R. corpo delGenio civile.
Gli esami avranno luogo itiRonia ed incominciera'nno il 3 gen-

naio 1881.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli

esami devono presentare, non piik tardi del 30 novembre 1880, al
segretario generale del Ministero dei Lavori Pubblici, coll'istanza,
i seguenti documenti:

a) La prova di essere cittadini italiani e di non avere oltre-
passato i 28 anni di età;

b) La prova di avere adempinto allo prescrizioni della legge
per la leva;

c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione
fisica;

3) La patente d'ingegnere rilasoiata da una Scuola di appli-
cazione per gli ingegneri o da un Istituto tecnico superiore del
Regno;

e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso loUniver-
sità e presso le Benole ed Istituti sopraindicati, le prove di studi
diversi compinti e di lavori già eseguiti;
f) L'autobiografia colla specificazione degli Istituti presso i

quali 11 concorrente percorse la carriera ecolastica, delle memorie
scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni altra
indicazione che si riconosca opportuna.
A questa autobiografia possono essere aggiunti disegni di co-

struzioni, purchè firmati dai professori e col visto del direttore
della Scuola di applicazione o dell'Istituto tecnico superiore da
cui è uscito il concorrente per far prova che sono veramente opera
di chi li presenta.
NelPietanza deve essere indicato precisamente il domicilio del

concorrente por le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 3. L'esame à scritto ed orale sulle seguenti materie:
a) Le costrusioni stradali, strado ordinarie e ferrovie;
b) Le costruzioni dei ponti in legname, in ferro, in mu-

ratura ;
c) Le costruzioni civili, parte statica, parte decorativa dei di-

versi stili di architettura;
d) Le costruzioni idrauliche e le marittime ;
e) L'idraulica fluviale, le bonificazioni, la navigazione interna,

la derivazione e la distribuzione delle acque;
f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione

degli edifici ed alla iliuminazione dei fari;
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriches
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pub-

bliche.
Art. 4. La classificazione di tutti i concorrenti sarà fatta se-

condo il risultato degli esami, ed i primi venti saranno nominati
ingegneri allievi nel R. corpo del Genio civile.

Roma, 28 ottobre 1880.
Il Ministro: A. llACCARIKI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 684222 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
herale, per L. 155, al nome di Girardini Augusta fu Luigi, nu-
bile, domiciliata in Torino -- N. 681226, per L. 5, al nome di Gi-

I
rardini Antonio, Augusta, nubile, Eugenia, moglie di Bonnia Co-
stantino, e Girardini Teofila Adele, nubile, e Maria Teresa Vit-
toria, nubile, figlio o figlie fu Luigi, eredi indivisi, domiciliati in
Torino, sono stato cosl intestate per errore occorsonelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mens
treebò dovevano invece intestarsi la primaaGirardini Augusto fa
Luigi, domiciliato in Torino, e quella n. 684226 aGirardini An-
tonio, Augusto, Eagénia, ecc. (il resto come sopra), veri proprie-
tari delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo ayyiso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procedorà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

Novam.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

-Avviso.
Il giorno 3 corrente mese in Bolzaneto, provincia di Genova, à

stato attivato un ufficio telegrafico di 8• categoria al servizio del
Governo ë dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 4 novembre 1880.

Avviso.
L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, resi-

dente a Berna, annunzia che a partire dal 5 novembre corrento
la Turchia accetterà per tutte le vie i telegrammi urgenti (con
procedenza) scambiati tra Cosiantinopoli e le Amministrazioni
europee che li ammettono.

Roma, 3 novembre 1880.

A.vviso.
È interrotto il cavo sottoniarino tra Portoscuso e Carloforte. I

telegrammispedisconsi per posta dalla Sardegna ogni giorno, senza
aumento di tassa.

Roma, 3 novembre 1880.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI Ofgeiali Ñ8Île 88/raai0Mi ÑCI IOff0 Beguite il dì
30 ottobre 1880, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.

ROMA...... 75 00 6 l& 86

BARI . . . . . . 67 21 86 34 48

FIRENZE . . . .
72 12 63 64 6

MILANO . . . .
33 SO 8 46 A

NAPOLI..... 35 36 16 22 14

PALERMO. . . .
43 16 5 32 46

TORINO. . . . . Si 13 17 34 7

VENEZIA , , . . 17 43 60 18 - 3

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3· pubblicazione).
Si fa noto por tutti gli effetti di ragione che essendo stato di-

chiarato lo smarrimento della fede del deposito di scudi trecento,
pari a lire milleseicentododici e centesimi cinquanta, efettuato
nel Monte di Pietà di Roma, a favore di Beandi Filippo e Bruschi
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Lucia, ed iscritta al foglio n. 17, articolo 487, volume 2•, dei do-
positi chirografari, resta diffidato chiunque possa avervi interesse
che trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente,
la quale verrh ripetutoper tre volte ad intervallo di dieci giorni,
sarà provveduto alla restituzione del suddescritto deposito a chi
di diritto, e resterà di nessna valore la córrispondento fede.

Roma, addì 6 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

Novmr.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Fu già dato un sunto del discorso pronunciato dal mar-
chese di Salisbury contro la politica del gabinetto Gladstone.
A questo discorso hanno risposto due ministri, lord North-
brook e Chamberlain, in occasione che si inaugurava un

nuovo Circolo liberale a Birmingham. Lord Northbrook,
primo lord dell'Ammirag'liato, si è studiato particolarmente
di far risaltare la contraddizione che esiste tra le parole pre-
senti e gli atti passati del collega di lord Beaconsfield, il
quale censura oggi i ministri perchè vogliono l'esecuzione di
un trattato che esso stesso ha contribuito a conchiudere ed
ha firmato.
Il governo del signor Gladstone, disse lord Northbrook, è

d'avviso che fino a tanto che non saranno sistemate le que-
stioni delle frontiere greche e montenegrine la pace in Eu-
ropa non potrà considerarsi assicurata, ed è per questa ra-
gione che i ministri attuali insistono per l'esecuzione delle
convenzioni concluse dalla Porta.
Il signor Chamberlain si è occupato particolarmente delle

faccende d'Irlanda. Esso ha formalmente dichiarato che il

governo non si proponeva di sospendere o di modificare le

leggi esistenti, ma, aggiunse che è deciso di far rispettare
la legalità, e non ha potuto dispensarsi dal procedere ad ar-
resti che gli permetteranno di fare appello ai Tribunali del
paese.

Da Costantinopoli si scrive per telegrafo allo ßtandard,
in data 1° novembre, che la Turchia non è punto disposta a

cedere alla GrecÌa la frontiera indicata dalla Conferenza di
Berlino. Nulla, dice il corrispondente del giornale inglese,
potrà indurla a cedere Janina e Prevesa, ma essa è pronta a
riaprire i negoziati sulle basi delle proposte francesi, che
lasciavano a lei quei distretti. In questi ultimi giorni non è
avvenuto su questo argomento nessuno scambio di idee tra
le potenze.

11 Daily News, da canto suo, pubblica un telegramma da
Atene, il quale dice che la situazione in Grecia è molto sca-

brosa, che lo spirito pubblico è eccitatissimo, ma che il go-
verno non ha nessuna intenzione di lasciar cadere la que-
stione, che seguiterà gli armamenti, e quando sarà pronto
chiederà alla Turchia le due provincie assegnate alla Grecia
dalla Conferenza di Berlino. " Se la Turchia non cede, con-
chiude il corrispondente del Daily News, la guerra è inevi-
tabile.

,

L'Havas ha per telegrafo da Berlino, 2 novembre, che è
definitivamente decisa la nomina del conte di Hatzfeld, am-

basciatore germanico a Costantinopoli, a provvisorio segre-
tario di Stato per gli affari esteri. Il principe di Hohenlohe,
che occupava questo posto, ritornerà a' Parigi per riassu-
mere le sue funzioni di ambasciatore non appena glielo per-
metterà la sua salute.
La Camera dei deputati ha proceduto alla discussione, in

prima lettura, del progetto di bilancio. Il ministro delle fi-
nanze ha constatato che le entrate erano notevolmente au-

mentate nel corso dell'ultimo anno finanziario, particolar-
mente nell'amministrazione delle ferrovie ; ma aggiunse clie
vi era un aumento di spese considerevole, e che, per colmare
il defecit, bisognava contrarre un prestito di cinque milioni
di marchi.
" Il bilancio del 1880-1881, ha detto inoltre il ministro,

si equilibra con 912,330,000 marchi di entrate e di spese. Fra
le spese figurano 39,500,000 marchi di spese annuali. Riman-
gono al bilancio ordinario oltre i quattro milioni destinati
alla diminuzione delle imposte, un'eccedenza di nove milioni
di marchi.

,,

Parlando della grande riforma delle imposte, il ministro
ha dichiarato che aveva deciso, di concerto coi ministri delle
finanze degli altri Stati tedeschi, di destinare alla diminu-
zione delle contribuzioni indirette tutte le eccedenze che i
vari Stati ritraggono da certe imposte dell'impero. Comu-
nicò in seguito alla Camera .che al Parlamento germanico
verrebbero presentati nuovamente dei progetti di legge re-

lativi all'aumento delle imposte sulla birra e sugli affari di
Borsa e di Banca.
R ministro ha aggiunto ghp il prodotto di tutte questo im-

poste sarebbe interamente a disposizione dei vari Stati. Disse
inoltre che il governo aveva l'intenzione di proporre un au·
mento dell'imposta sull'acquavite, ma non era ancora deciso
di domandare un aumento delPimposta sul tabacco.

Si ha da Berna in data 1° novembre che la popolazione
svizzera chiamata a pronunciarsi sulla questione della revi-
sione della Costituzione, provocata dalla proposta del signor
Joos, relatita ai biglietti di Banca ed all'istituzione di una
Banca dello Stato, si è dichiarata contro la revisione con

circa 250 mila contro 120 mila voti.
I cinque Cantoni della Svizzera romanza hanno dato circa

74 mila voti negativi e solo 3800 affermativi. Quattro Can-
toni soltanto hanno dato una maggioranza in favore della
revisione, cioè i Cantoni di Glaris, Sciaffusa, San Gallo e

Grigioni.
Parlando di questo risultato il Journal de Genève dice che

esso è tale da rallegrare tutti gli amici della Svizzera, aven-
dola probabilmente per lungo tempo liberata da una minac-
cia di agitazione revisionista, e nello stesso momento ha fatto
sparire il fantasma dél monopolio, perchè queste due idee

pericolose l'una per la sua tranquillità interna, l'altra per la
sua proprietà industriale e commerciale, avevano riunito i
loro destini, avevano combattuto ed erano cadute sotto la
stessa bandiera. " Si può ammettere in fatti, aggiunge il
Journal de Genève, senza troppa presunzione, che a meno di
nuovi incidenti affatto imprevisti, ci vorranno alcuni anni
per convertire o sciogliere la maggioranza di 130,000 voti
che si è pronunziata contro questa doppia proposta e per
cambiarla in una maggioranza m senso contrario.
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L'incertezza continua a regnare relativamente ai torbidi
che Bi dissero scoppiati a Cabul in questi ultimi giorni.
Il .Times pubblics un dispaccio da Candahar annunziante

che una g an carovana è attesa ogni giorno nella capitale
dell'Afghanistan. Alla data del 14 ottobre tutto andava bene
a Cabul. L'emiro aveva richiamato i membri della sua fa-
miglia che erano ancora a.Candahär.
Lo ßtandard da i seguenti particolari stilla sconfitta su-

bita dai Cardi nella loro incursione in Persia:
* Il Governo persiano di Urumiah, combinando i suoi mo-

vimenti colle forze del generale Taimur Khan, ha attaccato,
di concerto con questi, l'esercito assediante e lo hasconfitto,
facendegli subire grandi perdite. I Curdi sono fuggiti verso
la frontiera sgomberando il distretto di Urumiah.Iloro capi
che occupavano Nordjbulak si sono arresi al comando di Ta-
briz. Le truppe persiane sono accampate presso Maragha.
Sutschbulak è stata da essa sgomberata. ,
Un dispaccio ufficiale da Teheran, confermando queste no-

tizie, dice che i Curdi che assediavano Urumiah si sono riti-
rati verso il sud; pero numerosi corpi curdi continuano a
saccheggiare diverse parti della Persia.

TELE.GR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Milano, 4. - Alle ore 6 antimeridiane ò giunto il Ministro
Villa ed è ripartito alle ore 9 40 per Monsa.
Ragusa, 4. - Il numero dei difensori di Dulcigno aumenta.

Spedirono il giorno 29 ottobre, ai consoli, una protesta nella
quale essi dichiarano di essere risoluti a combattere i montene-
grini e i turchi.
Riza pascià trovasi attualmente a Fraskaj.
Dervich pascià ò andato a Dulcigno.
liew-York, 4. - La vittoria di Garfield è decisiva. Il risul-

tato viene accettato dappertutto senza esitazione.
Alla Camera dei rappresentanti, i repubblicani avranno una

maggioranza di 21 voti.
Al Senato vi sarà uguaglianza di forze fra i democratici e i re-

pubblicani.
Milano, 4. - Ieri sera Rochefort ed i suoi compagni sono

partiti per Parigi.
Stamane Garibaldi ricevette fino alle ore 11 alcune rappresen-

tanse.
Alle ore due fu temÃo al teatro Castelli 11 Congresso pel suffra-

gio universale. Fu presieduto da Menotti, incaricato dal padre, il
quale non v'intervenue. Parlarono molti oratori. Tra i vari ordini
del giorno ne fu approvato uno di Marcora. Il Congresso fu al-
quanto rumoroso, ma non avvenne alcun disordine. Esso si sciolse
alle ore 4 35.
Buda.Pest, 4. - La Delegazione austriaca discusse il bilan-

cio del ministro per gli iffari esteri.
U barone di Hubner pronunziò un lungo discorso, nel quale

parlò del pericolo di una guerra; disse che Pavvenire è minacciato

dalla parte della Francia, e si pronanziò in favore di un aggior-
namento della questione d'Oriente, e di un'alleanza colla Germa-
is e colla Russia.
Demel respinse l'alleanza colla Russia, e domandò di conoscere
i scopi della politica austriaca.
Buess parlò della questione del Danubio e degPinteressi econo-

miei della Monarchia.

R conta Giocholsky respinse energicamente Palleanza colla

Russia.
Il barone di Haymerle rispose alle diverse domande, ed accen-

tuò il còmgito del governo di tutelare gl'interessi economici.
R bilancio degli affari esteri fu quindi approvato secondo lo

proposte della Commissione.
Monaco, 4. - Il Re nominò il consigliere di legazione a

Vienna, signor Lerchenfeld, a ministro a Berlino, in luogo di Ra-
dhart, che à nominato ministro a Pietroburgo. Il sig. Tantphoeus,
incaricato di affari a Pietroburgo, è mominato ministro presso il
Re d'Italia.

Parigi, 4. - La Conferenza postale firmò la convenzione pel
trasporto dei piccoli pacchi.
Il presidente Coobery ringraziò i membri della Conferenza, ed

espresse la speranza che i sentimenti di cordialità manifestati dai

delegati sopravviveranno alla Conferenza.
Soila, 4. - La Camera approvò l'indirizzo in risposta al di-

scorso del trono.
L'indirizzo rinnova i sentimenti di fedeltà e di devozione della

nazione verso il sovrano; ringrazia 11 principe per gli sforzi fatti
onde organizzare l'esercito ; dice che la Camera esaminerà con at-
tenzione i progetti relativi alla milizia, alle finanze e gli altri,
specialmente la grave questione delle strade ferrate, la cui solu-
zione potrebbe affrettare la rovina o la grandezza del paese.
Bagusa, 4. - Le truppe regolari partite da Beatari per Dul-

cigno furono respinte dagli albanesi sul ponte di San Giorgio. Le
truppe, non avendo ordini, nón fecero uso delle loro armi.
CostantinopoH, 4. - I vescovi armeno-cattolici, riuniti in

questa città, telegrafarono a ·Roma chiedendo che 8. 8. voglia
mantenere monsignor Hassun nella sua sede patriaroale a Costan-
tinopoli.
Dublino, 3 (ri¢ardato). - Il mandato di comparire dinanzi

al Tribunale della regina il 5 corrente fa presentato oggi a mes-

zod\ a Parnell e agli altri accusati.
Hadrid, 4. - Castelar, invitato ad assistere alPinaugurazione

del monumento di Mentana, rispose che era dolente dinonpotervi
intervenire. Egli soggiunge che Punità d'Italia fu Popera capitale
del nostro secolo, che l'Italia indipendente nel centro delPEuropa
mantiene il valore della libertà, che l'Italia affrancò lo Stato dalla
Chiesa, ma che non conviene che i perseguitati d'una volta diven-

gano i persecutori dell'oggi; essi devono consacrare i diritti dico-
scienza che sono diritti immortali de1Pamanità.

Parigt, 4. - Oggi continuò l'eseensione dei decreti contro le
Congregazioni.
A Valenza furono espulsi i Redentoristi, e ad Angers i Padri

del 88. Sacramento.
Il vescovo di Valenza protestò.
Ad Angers furono espulsi i Cappuccini. Il vescovo usol dal con-

vento coi Cappuccini.
A St-Etienne furono espulsi i Cappuccini, all'Havre i Domeni-

cani, ad Autun gli Oblati, ad Orléans iMaristi, a Nevers gli Oblati,
a Poitiers i Domenicapi, a Bourges i Francescani, a Besançon i
Cappuccini, a Mont-de-Marsan e a Grenoble i Cappuccini, a Nan-
tes i religiosi di Prémontré, a Châteauroux iRedentoristi, a Nancy
gli Oblati e i Domenicani, a St-Brienc e a Tours gli Oblati, ad
Angouleme i Maristi, a Lablachère gli Oblati.
Dappertatto fu incontrata una resistenza passiva, in parecchio

località si dovettero sfondare le porte dei conventi.
Dapportatto furono presentate proteste.
In parecchi conventi gli agenti di polizia farono costretti ad

entrarvi per le finestre.

A Digione, il primo presidente andò a chiedere al commissario

di polizia, incaricato di espellere i Domenicani, in virtà di quali
ordini egli agisse. Il commissario gli presentò fordinanza del pre•
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fatto, ma rionsò di comunioargli i nomi doismagnani o dei mura-
tori da lui impiegati.
Parecchi procuratorisdiedoro le loro dimissioni.,
Il Tribunale dei conflitti respiaso la domanda tendento a rione

earo la presidenza di Casot.
Singapore, 4. - È giunto e prosegue per Batavia il vapore

Roma, della Societh Rubattino.

l\TOTIZIE DIVEasE

Hunificienza Sovrann. - La Perseveranza del 4 scrive
che appena 8. M. il nostro Re venne informato del grave incendio
sviluppatosi in Balsamo, arrecando a molti di quegli abitanti
danni sensibili, seguendo i nobili impu'si del suo cuore, mandava
tosto al sindaco di Balsamo, signor Ambrogio Pozzi, la cospicua
somma di lire 1000, colla quale veniva prontamente in aiuto dei
contadini più danneggiati.
Questo atto di munificenza Sovrana ha colpito di ammirazione

qtiei poveri contadini che gliene porgono vive grazie.
HÄteorologia. - Dal ROUettino di notizie agrarie, pubbli-

cato dalla Direzione delPagriooltura, togliamo le seguenti notizie
sulla seconda decade di ottobre 1880:
Il giorno.11 troviamo le condizioni barometriche d'Europa poco

diverse da quelle dolÏ'ultimo giorno della passa‡a decade; il ba-
rometro o quasi dovunque intorno ai 765, eccetto nel golfo di Bi-
scaglia su cui s'avanza un'area di depressione (760), e sul Mar
Nero dove il barometro segna puie 760. Sulla petiisola la pres-
sione ò dovanque intorno ai 766; il cielo, tolta la Sicilia, èin gran
parte coperto; la temperatura, obbedendo al movimento generale
delle isoterme verso il nord, ò in leggera diminuzione su qdella del
giorno 10. Il 12 la pressione ò cresciuta sulPEurópa centrale; la
depressione del golfo di Biscaglia si è trasportata all'est sopra
Genova (757), intorno ad essa chiudonsi le isobare crescenti avendo
sensibilmente le figura di tanti cerchi; per l'estremo sud della

penisola passa la 766. In causa di ciò hanno luogo numerosi tem-
porali sull'alta e media Italia con pioggie abbondanti. La tempe-
ratura è sensibilmente stazionaria; in questo-giorno ha luogo il
massimo termometrico in parecchio delle nostre stazioni. Il cielo,
eccetto le-regioni meridionali, ò copertò. Il 13 la pressione sul-
l'Europa in generale non è cambiata. In quanto alPItalia, sopra
Genova persiste il centro di depressione, solo meno acoentaato
(761); la forma delle isobare non ò cambiata, solo si sono un po'
allargate; por l'estremo sud passa la 76&. Succedono parecchi tem-
porali sull'alta emedia Italia e piogge ; queste vengono segnalate
anche in parecchie stazioni delle regioni meridionali. Il cielo ò in
gran parto coperto; la temperatura è sensibilmente stazionaria,
Il 14 sull'Europa occidentale si trovano le alte pressiimi, sopra
Arkangel trovasi una forte area ciclonica (740). It centro di de-
pressione di Genova, lungo gli Appennini si è trasportato tra
Foggia e Napoli (759). Nella notte piogge e temporali nel Pie-
monte ed Italia centrale; al mattino il cielo è sereno al nord, co-
perto nelle altre regioni d'Italia. In causa delle condizioni di pres-
sione soprg necehuate la temperatura è dovunque sensibilmente
diminuita. Il 15 sull9!uropa il barometro è alto; sull'Italia il een-
tro di depressione di ieri si è trasportato ancora pin al sud, sotto
Lecco (756). SulPalta e media Italia il cielo è poco coperto ; nuvo-
loso nella bassa dove spirano forti venti del primo quadrante, ed
hanno luogo temporali e piogge. Obbedendo al movimento gene-
rale sull'Europa delle isoterme verso il sud, inItaliapure la tem-
peratura è in leggera diminuzione, in causa probabilmente della
barrasca che percorse in questi ultimi giorni la penisola nel senso
della sua langhessa. 1116 è alto il barometro sull'Europa centrale;

tra Viennaed Odessasi estende un'area strettissima di- alte pres-
sioni intorno a cui si stringono lo isobare; in seguito di oiò il baro-
metro alto sulla penisola, spooialmente nelle regioni occidentali
dell'Italia superiore (769); sulPestrèmo sud ,iatece intorno aL
763, dove spirano dei venti forti del primo qugdrante e4 in quals
che stazione cado della pioggia. 11 cielo è parzialmente coperto, la
temperatura in liminazione. In questo o nel giorno precedente o

nel seguente ha luogo il minimo ternrometrico della decade. Il 17
perdurano sull'Europa centrale le alto pressioni. Sull'Italia nel
senso della penisola si estende un'area anticiclonica (767).Il cielo 4
coperto in qualche stazione del nord, sereno nel resto. La toppe-
ratura è nella sua generalità staziocaria. Il 18 le condizioni baro-
metriche dell'Europa centrale e meridionale sono sensibilmente

quelle del giorno precedente; cosl in Italia, solo le più alte pressioni
che nel ieri erano al nord, si sono trasportate al sud, la forma delle
isobare è la medesima. Il cielo è tutto coperto sulPItalia settentrio-
nale e media, quasi sereno nella rimanente; la temperatura è in

leggero aumento. Il 19 rimanendo la pressione a un dipresso la
medesima sull'Europa centraler si estende sullaSardegna e Cor-
sica una depressione (759),,intorno a cui girano le isobare. Il cielo
è ikgran.parte coperto, e sull'Italia meridionale soffiano venti,deL
secondo quadrante; la temperatura .è in leggerogumento. Tolta
Palta Italia hanno luogo .delle piogge in moltissimo della nostrg
stazioni; il che ò in relazione coll'esistenza dell'area di baase pres-
sioni a cui si accennò più sopra. Il 20 cala il barometro nell'Ea-
ropa centralesin,causaA'una deprenione.che.si.estende sulla Ma-
nica (758). La depressione che il giorno precedente si trovava

sulla Corsica si è trasportata un po' all'est, accentuandosi (757);
intorno a questa si stringono le isobare ; la più esterna che passa
per l'estremo sud della penisola e per la Svizzera è la 759; 11 ðielo

è piuttosto nuvoloso e sofnano venti forti del secondo quadrante
anlPItalia meridionale. In questo giorno ha luogo un fortissimo

temporale in Reggio Calabria, dove portò dei danni molto rile-
vanti; questo temporale fu risentito anche nelle Iceglità vicino

della Sicilia e dell'istmo. La temperatura ò in leggero aumento, il
cielo coperto in molte delle nostre stazioni.
Riepilogando, diremo che le pidgge e i teinporali dei giorni

12-14 trova;no la loro ragione in un'area ciclonica che attraversò
tutta PItalia lengd la tresta degli Appennini; le piogge e i tem-
parali del 19, 20 in una estess depressione che si trovava sulla

Corsica e Sardegna. La temperatura nel 12, 13 fu sensibilmente

stazionaria, ma minore' di quella degli ultimi giorni della prima
decade, nei giorni 14-17 diminui, negli ultimi crebbe leggermente.
Riguardo alla pioggia so paragoniamo questa decade colla cor-

rispondente dello scorso anno, nella prima ne cadde incompara-
bilmente in maggior quantità; mentre infatti allora si ebbero in
media i 30 millimetri e solo in due stazionisisorpassarono di poco
i 70, nella presente se n'ebbero in media tirca 40, in parecchio
stazioni si sorpassarono i 70, a Reggio Calabria si ebbero 218 mil-
limetri. Tanto nell'una come nell'altra, come comporta il nostro
clima, si scorge cho la maggior quantità di pioggia cadde nelle

regioni meridionali.
Le piogge abbondanti se per poco ritardarono i lavori agricoli,

furono assai propizie alle seminagioni. Nelle regioni più fredde si
finisce la vendemmia e il raccolto del maiz. Quanto a questi pro-
dotti non abbiamo altro da aggiungere su quanto si disse antece-
dentemente. Gli olivi daranno abbastanza una buona produzione.
I prodotti secondari, como castagne, fagiuoli, ghiande sono ab-
bondanti.

La nostramaring.-- Non è guariscrive l'Italia Militare,
la nostra fregata Vittorio Emanuele operava, nelle acque di Cefa-
lonia, il salvataggio del yacht inglese Pandora.

i Ora l'onorevole Smith, che era a borbo della Pandora e ehe già
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resse le coso della marina delPimpero britannico al tempo del mi-
nistero Beaconsneld, rivolge la seguente lettera alPambaseiatore
inglese a Roma, nella gaale esprime la sua riconoscenza e la sua
ammirazione per la bella condotta,degli ufBoiali e marinai della
YittorioEmanueg

a Pandora B.J. 8.
« Argostoli, 8 ottobre1880.

« Mio caro sir Augusto Paget,
e Sono stato per qualche tempo in crociera in queste parti, e

martedi mattina, prima del far del giorno, nell'entrarenol porto la
Pandorasi arenò e tutti gli sforzi della ciarma riuscirono vani per
liberarla. Un vapore nocregiano che era nel porto si ofri ad ain-
tarci, ma gli fu impossjbile di ormeggiarci. Però nel sentire che la
fregata e nave scuola italiana Vïttorio Ernanuele era nel porto
pregni 11 nostro viceconsole di andaro a bordo e chiodere una go-
mena in prestito,

« Il comandante.del Fïttorio Emanuele fu sollecito a prestarla
ed al momento mandb, PaSciale signor Incoronato con una go-
mena ed una bdres con la ciarma.

«.Essi rimasero a bordo fino al eagere del giorno, dopo di aver
in primo luogo gittato dalla parte di prua un'àncora per garan-
tirei durante la notte. Al far del giorno del merooled's la Vittorio
Emanuele venne a forga,di, vapore e si ancorò a circa 400 yardo
da noi, e l'officiale dignor Incoronatavenne a bordo con unagrande
quantità di marinai, e prese en di sè la direzione delle operazioni
deÏla Pandora. Ït risultato fa chala fregata ci liberò .e ci -rimor-
chiò nel porto verso-iLtramonto e con, tale , abilità che il Yacht
non sofri alcun danno.

« .Ero desiderosissirgo di dare unapiccola ýcompepsa alla plurma
della Vittorio Emanuele per il gran lavoro straordinario a cui fu
costretta, ma il comandante.0arpi non volle sentirne parlare.
* Perciò sono nella impossibilità di poter far altro ohepregaryl,

se à nella vostra possibilità farlo, di mandare al Ministro della
Marina italiana i miei pikealdi ringraziamenti per il generosis-
simo aiuto 0061 801Ï0CitameRt9 prestato dal comandante Oarpi e
specialmente per Popera del tenente die vascello Incoronato, il
quale rimase sul ponte della Pandora dal sorgere del solo al tra-
mopto di mercoledi 6 corrente senza menomente riposarsi.
« Masse Aon fosse stato per l'opera sua diretta con intelligenza

e piena conoscenza della sua professione, cosa che non vidi mai
sorpassata nel servizio di postra Maestà la Regina, noi avremmo
sofferto seri inconvenienti e probabilmentemolti danni.
« Ed ora, parlande.con una certa piccola, conopgenza ed espe-

rienza dei fatti-di mare, posso dire che l'Italia è fortunata di

avere nBiciali come il comandanteOarpi edil luogotenente Eduardo
Incoronato ed il secondo comagdante,0higi,
e TuttÏ gli altri uißbiali ed uomini della ciarma lavorarono con

grandissima intelligenza, prendendo pochissimi minuti per Il Ïoro
pranzo, e niente per riposo o per tutto il giorno. Il sommozzatóre
(palombaro) del bastimento calò spessissiino sotto acqua per esa-
minare, la pesiziene del bastimento, e le informazioni che ci

diede ci misero in grado di alleggerirlo dove era trattenuto dal-

l'arena.
« Entro in questi particolari per mostrare in che modo com•

pleto e preciso fosse stato intrapreso e terminato il lavoro. Vi
sarei inimensamente g to se in qualche modo possiate, tanto per
gli ufBeiali che per la ciurma della Vittorio Emanuele, otte.
nero qualche riconoscenza dell'aiuto amichevole che lianno dato.

« Ho scritto sul soggetto, ma non così estesamente, a lord
Granville.
« Da Zante, dove speriamo giungere domani, andremo ad A-

tene e Costantinopoli, dove próbabilmente resteroino qualche
tempo,

e Credetemi vostro
a W. H. Barra. »

Premio Ravissa. - Il sig. Cesare Cantil scrive che, ri-
spondends all'invito fatto permezzo deÌla Perseveranza, si annux-
ziarono quali autori delle Memorie premiate snila libertà delli

81iampa:
Avv. PietroManfredi, milanese, di quella del motto: Non ignara

mali ;
Avv. Luigi Carlo Stivanelli, veneto, di quella: Panire gli abusi.

della stampa à garantirne la libertà ;
Conte Adeodato Bonasi, di Modena, di quella: La presse s'ap:

pelleelle même un pouvoir;
Avv. Gabriele Pincherle, di Venezia, di quella: Se del venire io

m'abbandono, Temo che la vemda non sia folle ;
Sig. G. Gayazzi Spech, milaneso, di quella col motto: Alea

jacta est.

Ingendio.s Novoledo. - Al Giornale.della.provincia di.
Yieensa del 8 sorivone in data del ,1• novembre da Novoledo :
Nella notte del 30 al 31 u. s. si sviluppò uno dei più, terribili

incendi che ricordt la presente anneta nel grande fienile annesso

alla casa domenicalo delia contessa Maria Nieve Bonin in Novo-

lede ed Allittato al sig. Bassani sindaço di Villayerla.
Le flamme animate da fresco vento ravvolsero in un turbine .di.

fuoco qagnto v'era, di .infiammabile i e,.se,la.cas domenicgle fu
salve,1o si.deve Al coraggip eg alla bravng de þuppi,villioix.che
guidati da un .ex¾rabiniere all'rontarogo.i vortici della inmea,
guadagnando il tetto, ed assistit.i dai bravi falegpami #el site riu-
seirono ad isolare l'incemlio.
It danno non ò calcolato minero dello lire 80,9p0, fra stabile,

mobili o foraggi,
Gli, animali rimasero illesi.per Pardimento di< un .fido. botaio,

che, attraversando le flamme, seppe svinpolArp i buoi, muggenti
dalle loro catene.
Locatrice e conduttore sono assicurati alle migliori Società poi

danni del fuoco, dÌ quelle'ohe sanno fare ondre ai löro impegni.
Så si nosso potuto far uso d'iina pom'pa, Tinoendio sarebbe

stato pin prontamente represso ; ma svèlitoratamünte i nostri do-
muni non si decidono ancora alPaequisto d'un, mobild, che cost

altamente interessa la prophetà.
Sinistri marittimi. - Ieri, scrive il 2'emps del 3, nei pa-

raggi di Oness4at il brick Æma, diLerient, partito da Newport
per Hennebout, venne übbordato dal piroscafo ingleno Climène, di
Cardiff. Il briek colò a fondo, ed il capitano, ilsecondo e duema-
ringiperirono miseratpente annegati.
- Presso Qaillebeuf il battello a vaporo:Epiher, che fa il ser-

vizio fra Parigi e Londra, stapte la litta. nebbia, venne in,colli-
sione cel Marian.Bigga, e co)(a fenge, Fortunamente Pequipag-
gio potè salyarsi.

liuova malattia dei suini in Amerlea. - Nel Jour-

nal de la Société agricole ðu Brebant, thinaut, n. 82, trovasi il
brano seguente riportato dal Journal de phardacio et de chimie:

« È già ben nota, scrive il signor J. L. Bouberain, la lista assai
lunga dei parassiti osservati nei diversi organi dei porci ameri-
cani: Trichocephalus dispar o criniatus, ßtephanuruè dentatus ,

Echinorhynchus gigas,Cisticercus cellalusae,Fasciola hepatica, Di•

stogum lanceolatum. Non è raro di tronre nei p osciniti d'Ame-
rica, che si vendono sui mercati, la 1'richina Spiralis, di cui noi
abbiamo constatata recentemente la presenia in un frammento
che ci venne presenta£o; la presenza di quest'helminio spiega il di-
vieto recentemente ordinato da parecchi governi cÏrca Pimporta-
zione dei prosciutti americani,
e Oltre a ciò da parecchi anni la razza saina è in America at-

tascata da una malattia contagiosa, che ha determinato nel 1878

la morte di piit di 260,000 individui nella sola Carolina del Nord,
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e oho ha preso un'estensione t41o da costringere gli Stati Uniti ad
occuparsene seriamente e ad incaricare una Commissione per sta-
diare i mezzi di prevenirne i danni.
« Togliamo a questo proposito i seguenti particolari dal vola-

minoso rapporto or ora pubblicato dal .Dipartimento daß'agricol-
tura.
« La malattia dei anini americani lungo tempo confusa con al-

tre, pare essere bati distinta, ed ò tanto più importante di richia-
mare sulla sua esistenza l'attenzione degli igienisti, in quanto cho
l'esportazione della carne di poroo si esercita sopra una vastissima
scala coll'introduzione annua presso di noi di centinaia di milioni
di chilogrammi.
« Questa malattis, enlla ooi causa non si ò ancora bene al chiaro

e che ò stata attribuita alPesagerata accumulazione di animali
nei porcili, a un difetto d'esercizio degli animali, al non incrocia-
niento dei rigioduttori, alPalimentazióne esclusiva di granturbo
più o meno bene conservato, illfluiãee considerevolmeríte sulla qua-
lità della carne che al momento in cui si preparano gli animali
esala di frequente un odore nauseabonio (8. Salmon); tutti i tes-
sati e no infettÏ, ma soprattutti la mucosa degli intestini ed i pol-
moni che si trovano impinzati di helminti (StronfWlus elongatus.
Cli. Keyser).
« Il numero di animali. infetti che si traducono agli stabili-

menti di preparazione ò enorme , ed i porci sani sono rapida-
mente attaccati dal con‡agio. Ma per confessione stessa dei vete-
rinari che abbiamo citato, nessuno se ne preoccupa affatto, ed a
Chicago particolarmente, dovo gli stabilimenti rigurgitano d'ani-
mali infetti, sí procede senza altro e senza alcuno scrupolo alla
preparazione della carne che deve servire per l'esportazione.
« Noi siamo dunque di fronte ad una questione che interessa al

liin alto grado la salate imbblica e sulla quale crediamo nostro
dovere richiamare Pattensione. »

Deëessi. - Il 2 corrente, scrive il Ravennate, cessò di vivere
in Ravenna il parroco Don Ginliano Berti, sacerdote benefico ed

erudito, che laseia molti ragguardevoli e pregiati scritti, special-
mente storici.
- La Gassetta di Venezia del 4 annunzia che il 2 novembre, in

età di soli 25 anni, moriva Pier Luigi Dall'Asta, pittore di belle
aperanze.
- Telegrafano da Cassel, che il 1•novembre, il sig. De Möller,

già presidente superiore di Alsazia-Lorena, ò morto in seguito ad
una flassione di petto.
- La contessa di Civry, figlia morganatica del defunto daea

Carlo II di Brunswick, à morta improvvisamente a Parigi in età
di M anni. La contessa diCivry era una donna di molta coltura
e di alta intelligenza, e pubblicò parecchie opere di letteratura
religiosa, fra le quali merita una mensione speciale una Vita di
ßanta Elisabetta di, Ungheria, sua patrona e sua antenata.
- 11 Temps del 3 annunzia che nella grave età di 87 anni cessò

divivere il sig. Pietro Cintrat, già direttore politico al ministero de-
gli affari esteri sotto l'Impero, ministro plenipotenziario e grande
añiciale della Legione d'Onore.
-- II.Tournal de Genède del 31 ottobre annunzia la morte del

signor De La Harpe, clie dal 1887 in poi era professore alla Scuola
di teologia dell'Oratorio, di cui era il decano.
- Leggiamo nel Mémorial .Diplomatîque che a Messico, il 22

settembre, cessò di vivere D. Miguel Buelas, segretario degli af-
fari esteri, che era stato deputato, senatore e direttore della
Scuola di diritto.
- A Parigi ò morto il generale di brigata Enrico Leeœuvre,

comandante dell'artiglieria del 18° corpo d'armata a Tarbes, ufB-
oiale della Legion d'Onore.

BOLLETTINO METEORICO
DELIllIFFICIO CENTRALE DI HETROROLOGIX

Re ima, 4 novembre, ore 8 ant.

Stato OSSERTIEIONI DITERSE
Stasioni formenetro

del cielO nelle N ore precedenti

Msosima 8c,8. Minima 8•,0.
Milano ‡ 8,8 pioggia Ploggia leggera leri dopo mez-

zodi, forte nella notte.
Massima 9•,4. Minims 4•,3.

Venezia ‡ 5,4 tutto coperto Ves to forte e mare agitato frale
24 ore. Pieggia leggera nella
notte.

Maesima 6•,8. Minima 1•,6.
Torino # 8,4 tutto coperto Pioggia forte ieri dopomezzodl.

Neve fra le 24 ore.
Massima 8•,8. Minima 2•,6.h1odena ‡ 4,6 tutto coperto Vents forte da NE e pioggis
fort» fra il mezzodi e le 7 ani.

Maantam 9•,7. Minima 8•,8.
Genova ‡ 6,0 tutto coperto Y

ra ladanN e logNela leg-
monti vicini.

Massima 120.4. Mielma 9•,4.
Pesaro ‡ 11,0 tutto coperto Pioggia lergera leri dopo mek-

sodi. Perturbazione inagnetica
fra il pomeriggio e la notte.

Pori Massima 10•,0. Minima 4•,7.o ‡ 10,0 tutto coperto Vento forte da Ne pioggia ler·-IIaurizio
geramm.7 leri avanti mezzodi.

Firenze # 12,0 pioggia Massima 1s•,s. Minima lo•,0.
Pioggia forte fra le24ore.mm.82.

Urbino ‡ 8,4 tutto coperto Massima 8•.8. Hintma 6•,t.
Pioggia leggera nella notte.

Magnima 12•,7. Minima 6•,0.Livorno # 10,7 tutto coperto vento forte e mare agitato tra
le 24 ore.

Oittà di § 9,0 tutto coþerto xassima It•,t.Minima 6•,0
Castello : Pioggia nella notte mm. 25.

Camerine # 9,0 pioggia Maselma 6•,8. Minima 46,6.
Pioggia forte nella notte.

. Massima T•,0 Minima 4•,0.Aqatla -E 6,9 tutto coperto Plogels lergera ieri dopo mez-
soil, forte nella notte.

Mannima 1t•,8 Minima 1t•,6.
Roma # 16,8 tutto coperto girò il vento da E al SE e S.

Inri burrasea leggera da E.
Pioggia mm. 82.

Foggia # 13,5 tutto coperto Masalma 15•,0. Minima 9•,5.

Masaiœn 16•,5 Minima 9•,8.
' ¯

Napoli # 16,6 tutto coperto Vento forte di 88E fra il pome-
( riggio a la notta. Píoggia leg-

gera dopo mezzodi.

Potenza ‡ 10,8 tutto coperto
Massima It•,4. Minima 6•,4.

Lecce ‡ 14,1 tutto coperto Massima 17•,7. Minima 10•,1.

Oosenza ‡ 10,2 tutto coperto Maselma 18•,0. Minima 6•.2.
Ploggis leggera nella notte.

Dagliari § 19,0 tutto coperto Massima 19•,0. Minima 16•,0.
Ieri pioggia e vento forte da S.

Catmare

Messina ‡ 18,4 3tt coperto

Palermo ‡ 19,9 | 3(4 coperto massima Is•,4. Minima 17•,0.
(Valverde) I Vento forte di SE fra le 24 ore.

Caltninetta # 13,0 3(4 coperto Massima 18•,0. Minima 7•,6.
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TEIÆGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOBOLOGIA

Roma, riovembre 1880.
Continuano alte pressioni in Austria, Lemberg 772 mm. Persi-

sie la depressione sul anar liguro e toscano, Livorno 756, Porto
Maurizio, Portotorres 757 mm. Roma 760, Torino, Venezia, Na-
poli 761 mm., Lecce764.Ieri pioggia in tuttsItalia, specialmente
nell'alta o media. Venti forti del 1° quadrante al N, del 2•e 8•al
S. Stamane cielo dovunque coperto o piovoso. Vento predomi-
nante di scirocco. Temperatura molto alzata nella media e bassa
Italia.

Mare molto agitato nel golfo di Venezia, nell'alto e basso Tir-
reno; generalmente agitato altrove.
Tempo cattivo, predominio di venti meridionali.

Û880FTal0FIO (161 Û0110gÎ0 !$001880 - 4 novembre 1880.
AL'f3ZEA DELLA BREIONs= 49.,65.

I I

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,6 769,6 760þ 762þ
a 0° e al mare

Terrãomet.esterno 16,8 20,1 16,8 16,7
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 79 78 79 89

Umiditå assoluta... 11,83 12,68 11,82 12,68
Anemoneopioevel. 88E. 12 88W. 20 SW.22 BW. 16
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ pioggia . ooperto pioggia pioggia

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente),
Termometro: Massimo= 20,25 C. - 18,2 R. | Minimo -11,6 0. -9,8 R.
Pieggia in 24 ore: mm. 11,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 novembre 1880.

.

V & I. O JIE I

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1860/66 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 50/0 . .

Obbligazioni Municipio di Rorna . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austrisoa . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . .
. . . . . . .

Banca Romana
Banca Generale

.

Banca Nazionale Toscana .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare .
Banco di Roma
Banca Tiberina . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (locendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pla antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. .
. . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

ßtrade Ferrate Romane
. . . . · · · · · · ·

Obbli azioni dette.......·······
Strad Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . · · · · · ·

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 Oj0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia .
Pio Ostienne . . .

oonmaxro Valera talere coxTAx•n rum conssata
.

TIxa raossmo

DAL 10BÎlAÎo TOHat9
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DAMASO

1• gennato 1881 - - 91 62 1/2 91 62 - - - | -
1• aprile 1881 - - -

-
- - - - -

"

1•ottobre 1880 - - -
- - - - - 95

.

, --------95.
1© giugno 1880 - - - -.. - - - - 101 ,

1• ottobre 1880 - - - - - - - -

1•luglio 1880 600 , 600 , -
- - - - - -

. 500 , 850 , - - - - - - -

, 500
,
- - - - - - - -

1• luglio 1880 1000
,, 750 ,

- - -
.
-

, 1000 ,, 1000 ,
- - - - 1265 ,

,, 600 ,,
250

, - - 650 ,,
649

,
- - -

- 1000
,, 700 ,

- - - - - - -

1•Inglio1880 500 ,, 400 ,
- - - - - - -

1• ottobre 1880 600
,

500 ,
-

- - - - - -

1• gennaio 1880 500
,,

250 ,, - - 695 ,, 694 ,
- - -

,, 250
,,

125
,
- - - - -

- -

1• ottobre 1880 500 ,,
500

,,
- - - - - - 480 ,

1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - 660
,

260 oro 125 oro -
-

- - - - 810 ,

1•luglio 1880 500 ,, 500 ,, - - 1050
,, 1048 ,

- - -

1• ottobre 1880 600
,,

500
,,
- - - - - -

1• luglio 1880 500 oro 150 oro - - -

,
- - - 492

,

,, 600 ,, 500 ,,
•- - - - - - 190 ,

- 250
,,

250
,,
- - - - - - -

- 600
,, 500 ,,

- - -
- - - -

- 500
,, 500 ,,

- - -• - - - -

1• luglio 1880 500
,, 500 ,,

- - -.
- - - 478

,

. 500 ,, 500 ,,
- - -

- - - -

- 500
,,

500 ,,
- - -

- - - -

- 500
,

500 ,,
- - - - - - -

1• ottobre 1880 500
,,

500 ,, -
- - - - - 290 ,

e 500
,,

500
,,
- -

- - - - -

- 537 50 537 50 - -
- -

- - -

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

- 430 ,, 430 ,,
- - - - - - -

I . .

O A MB I GIORRI LETTERA DANABO ÌÏ0BÍIBÎð OSSERV A E I ON I

-- Ps•ewet fa¢tt s

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 106 05 105 80 - 5 010 - 2• oemestre 1880 94 07 1¡2, 94 05 112, 93 92 112 Sne.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- Banca Generale 650 75, 650 fine, 649,

onDdera
. . . . . . . . .

l
. . . 26 87 26 81 -

Banco di Roma 587, 594 fine.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - Boe. Acqua Pia antica Marcia 10E0, 1048 due 00Bt.
Vienna ................. 90 - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 55 21 53 -

Sconto di Banca • • • • · • • • • · •
~ Il ßindaco: A. Praar.
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NOTIFICAZIONEDI RICORSO loppi Carollaa, Basadonna Ernesto Castellan Pietro, Canella Camills,jroli Pietro,•FansLuigl, FanaLuigi,
per pubbItet proetami. BertojaPietro,BragatiaAlviseAntonio Cerri Angela, Castelli Carlotta, Co 'Fasoli Giovanni, Forel dottor Natale,

A richiesta det Mlà!ëeri delle Fi- Barbato Giovanda e'"oèmpagdo, Ben me!!o Valentino, Carradini Ofrio 01 Fóntana Giovanni Giacomo, Fossati
nanse e del Tesoro, rapprossatatLdat- TenatiAdolfo,B,1bl-YallierCarlo,Blan- seppe, Centan at DomenicÔ, Capnf dottor Vittorio, Fiori Giovanni, Fortu-PAvvocatarageneraleerariale.comaed< ehini Giaseppe-fa Plotro, Bertola Pa- geni ena Cettin nato e Compagnia, Faceanoni Elisamne to omÎdle o di essa elettiva" denghe Francesco, Bassolia Luigia, Ross, Crosera Pietro fu A. Game·a di Demartino, Fondazione Querini stam-
I

' Balbiaal Glovanni, Boal Luigi e fra- commerolo, Cortese Franceseo, Cro. palia e Compagola, Fondazione Que-0œ50teto crittet naciere Addatto alla elli Bombo Pier Luigi ., Bontem- sera Pa tro fu A., Cipollato .
Gia- rini Stampalis e Compagnia, Ferretto

11
ppello di Itoms, delegato pelsi Laura, Barriera e Aubio, Batti. cópo e Maashn:11ano, Csea di ricovero, G1orgio, Frankel Giuseppe Francorg a ti avanti la Suprema Caste tel Luigi. Bongh!Tereas, BontempelitiCostantini Enrichetts, Chichiaiola fra- Giovanni Francosoo,Fortunak Edoar-eaans ne 10 luoga; e in virtà della uigta Barlassa Giovaunt e ggt! ite119, dettineo Marco Corradone Gio- 4 Fambtl oommendatore Paolo, Fa-pedisseqa deliberaalone emessa dalla Brutti'Costanza e sorella Bonich A vanni, Comello Val'entino, Chinotto lo Giovanni, FranceseoniAlessandro,sullo ata orte di casassione in udienza malla, Bozzoli Annibal ossell Ma- Girolaino, Chielin dottor Filippo.Cutti Fö r L., Fant'er Pietro Antonio, Fac-e mesm ra di consiglio del giorno 14 ria, Bartoluzzi Giovanni Balbi-Vallier Giuseppe, Degerini Vincenso, Dalûol chin Domenloo, Fassetta Pietro, Fo-880, a quale fŒ ARLOTIzzata nobile Marco Giulto, B lblant Angola, Matteo e Vincenze, D'Este Giuseppins scolo coatessa E!iss, Fornoul eredi fasaa si g ad H 14b te pr ea'dam Bellini Lettis Angola, Banytntiti An- e fratelli, Dalla Vida Samuelo, Da Giovanni, Faraoni Domenico, France-

Droosdura civile del rico tonta, Brunetti Marino, Barbini Gio- Mesto Andrea, Duodo Angelo, Dane, schi Sebastiano, Ferro Bartolomeo,
lamento di competenza

r pr eg vanni, Bogoneelli e Guadagain), 80- toi!Giustira, Depalma Aurelia, Dancion Fovel avv. Lorenzo, Fioretti Ftsnoe-
richiedenti Miniatori alla detta Cort

verdi Luigi, Bambo Luigi, Bianchini Giustina, Di Carli dottor Domenico, sco, Foresti Morosini Angels, Fain dot-
in causa cóstro Arm A ti

e Luigi, Ballarim Sante, Basan Mareo, Dall'Oste Ltdgt, Del Senno dottor Gio. tor Giovanni, Finco Loreaso, Favero
altri, e del saecessiv

an goe no e Bara Pietro, Bonicelli dottor Antonio, Maria, Donega Francesco, De Kumart ved. Zea Glutta, Foresti Morosiot Aa-
densisto che die heere pre Bonzia dottor Reati Celeste Balla Giu- Francesco, De Toni dottor Antonto, gels, Francesconi Antonio, FruecoRo-
del ricoreo etes meealle up rti seppe, Danafede Salvatore, à Idin Vin- Dioniai Rinaldo,Dandi Luigi Dri dot. velli Antonio, Fisatini Filippo e Com-
ressate, cenzo, Ballaria Damenloo Bonivento tor Indri Domentoa, De Mareil Regias psgno, Franco Sebastiano, Fiorio Ma-
Ho per mezzo della resente Inser- &gostino detto Rat, BeneËetti Mattea, vedovs Vendramin, Damin G'acomo e ria, Ferretti Gaetano, Fasolo Glo-

sloas notifloato ai aimori e Ivancieb Battoi Pletro, Boniv-nto Domenico, Luigi, Domeneghint dottor Gio. Bat- vanni, Fabris Fortunato, Fornstai
A. L., Levi Jacob e flgl Andreoli Gin- Bandaria Silvestro, Bonotto Andrea, tista, Dalcerò car. Antonio, De Man- Maroo, Francht Carlotta, Fabris Te-
esppe, Bale¤est Demetr o, Baldisseroto Basetto Giovanni detto Beo, Chiarlotte zoni Giovanni Antonio, Duodo dottor ress, Fanton Ferdinando, Fanton Be-
C. A., Bernardo. Blumenthal Badorin &ntonio e fratelli, Ca'za Anna vedova Giovanni Antonio, Dose Vincenzo, aussi Andriansa, Fanny .Pietro Alber-
Glo. Battista, Contarini conte Gaspäre Rocco, Coen Cesare, Coen Giulia.Chie. D'Aneona Alessandro, De Luehovie «hetti, Fedele Pietro, & ano Emanuele,
Angeloni Carbiani nobile ear. Antento' reghia cavaliere Pietro, Coletti Dioni- Autonio, Dalmasehio Pietro, Dalla Ve- Fabbrieeria di Saa Marco, Fristero
Aadreatta Bérñardo; Anbin 11arry sto, Canova Descenico, Crespi Vallier neara -Luigi, Da Mula marchesa Ida, Luigi, Fasoli Giovanni, Frisiero Arato-
AssallniCandido,AetoriReinie ,Aeg Luigia, Catori Tommato Emanuel•, Dabalà Marco, De Toni dott. Antonio, mio, Fabbrieeria Santa Maria del Car-
foni Carlo, Acerbi Angelo, lano Coles Costanzo, Caldans Nicols Ag- Dorigo can. Glo. Antonio, Dorelli A- mine, Ferrar! Antonio, Faustini Pietro,
Pietro. A ogiano Pietro Ago Pie- gelo, Colombant dottor Vincenso, Ca- malia, Dalsotto Andr Doliin Boldà Force.ltoi Ambrogio, Franchin Fran-AbblŠte Biagio. AÅsti Antonio lore Bartolomeo, Callegari dottor Fer- Franceseo, Dolfla B ù Girolamo e eesco, Frisole Giacomo, Eredi Calso-

Giulio, Andreatta Benedetto, At ' dinando, Campagnelta Caterina, Ch e- Francesco, Dolfim Boldù Girolamo e lari, Eple dottor Giuseppe, Gitiristi
ssi contesso Soila šd Alba, Agostfi its dottor Filippo, Canisti Eugento, Francesoo, Dolün Boldà Girolamo e floss. Gluetiniant Reccanati fratelli,

sia Antonio, Acourti sorelle, Albanese Cecchia Enrico, Colleoni Antonio, Francesco, De Madice A., Dal Fabbro Gei Francese Gasparl Giuseppe ed
fratelli, Avone Faustino, Amadi° Nos Chiurlotto Giovanni Andrea, Costanttni Giuseppe, Da Campo Michele, Del Emilia fratell Guerra dottor Vincenzo
soni Elleabetta, Allegri Giulta, Av dottor Girolamo, Collotto Maddalena, Bianco Zousogno E:isa, De Bediri An- e Compagala, iachetti Daniele, Gal-
dronebileTere Ac andott.GaeÊn Cenneria Luigi, Callauta Teresa ve- tonio, Della Bruna Olivotti e Maris, vani Elisabetts, vedova D'Ontgo, Ga-

- AntonlaiAotont AwËgadrodott.01su' dova Chiappa, CSEeila Costabtino, De March Valleria Luigis, Dubuole vazzi erede di Giuseppe, Germichdot-
dio, Alban+al Giuseppe, Alcaini Elisa Chiesura Antonics Canella Giusempina, fratelli, Dotta Adam0, Dal Medico fra. tor Angelo e Carolina, Gentilini DO-
botto. Alpasandri dott. Giussppe Avan¯ Outti Ds.vid. Catti David,0atti David, telli, De Itoeco Valentino, Dri dett¡ menica, Griment dotter Filippo Gri-
sini MarW Astold Giovanni, Â1brizzi Camovitto Fabbro Edvige, Chittarin Indri fratelli Draghi dottor Giaseppe, mani dottor Filippo, Gardant Eletro,
contessa Publina, Anora Luigi, An- Giuseppe, Cristopha Enrico ini Fran- Donà conto Ëranceaao, Datl'Ao at An. Garsadori Giuseppe, Gritti nobile
eillo Piuseppida, Antonio Antonia ve- cesco, Cabia. Antonio, Cavalieri Gia- tonio, De Biasio Giusegpe, Solcett¡ Angelo, Goria Domenico, Gnocchi
dova Spadre Accerbl Cecilia, Albrizzi eeppe, Centanin 4. M., Comello Gia- Agostino, De Medtet Pietro, Dedin 81. Giosue, Galletti Giovanna, Graaputo
Alessandro e enrolle, Amadio Luig, como, Caapello Pao laa, Chimenti Te- meon De Toni Sebastiano e Frso. Andrea. Gennari Pietro, Granziotto
Boatto Pojati Maria Brazzà cong resa, Canetani Onci s, Canova Dome- oesco, grandle Maria,Do Toni Luig¡, Adelaide nata Volpi, Gualandra e dot-
Alessandra, Bernardla' Pietro, Benve- oloo, Cian! Igaasio, Oomello nobile Va- Deprà ortolo, De Daverio Tanoredì tor Carlo, Graesini dottor Amedeo,
anti Adolfo, Barblerl Luigt e Pietro leatino, Cobeltardo Pietro, Colledani e C., Dolfla Elena Grandenigo, Drog Galleazzi Caterina vedova Zandonella,
Brazzò conte Alessandro, Bellavit

'

Pietro, Cogo Francesco fu A., Corinaldi Augusto, Dal Mistro Fvrera e Comp., Gerometta Giuseppe, Galliccioli Fran-
Elleabetta ve¾va Astolfi,BrattiFran. Benedetto, Colombo Maria ed Anna e DaL Medico Angelo,De Toni Luigi, Di ceseo, Gidoni Gio. Antonia, Gaspari
cesso Bianchial Giuseppe Blanchini compagni, Cagnetto Felleer Cncehetti Prata Angela, De Zanetti Antonio, Luigi, Giudica Bortolo, Gastaldello
Glue pe, Binetti GiuseppçBevilacqua Giovanni fu Giovanni, Comello Montal- Dall'Acqua Antonio Carlo, De Pieri Domenico, Gerlin Gineeppe, Garniani
Luig Binetti dottor Giovanni, Bon ban Giovanni, Callegari Giorgia, Cea- tottor Giuseppe, De Forest-De Jovy Giulio, Graeso Pietro, Ghia Andres,
Anto i Bianchi Costsatino, Bonafede stonari-dena vetreria Marinetti, Con- Teresa, De Mitri Luigia, Del Senno Grimani nob. Roberto, Giappara Do-
A Bacchiani Giovanni Gaspare, cina Domenico e consorte, Congrega- dottor Gio.Maria, Da Venezia de' Ron- menico Franoesco, Giustiniant Reces-
B Chittaria Giulia, Blaarhi Gi94. zione di carità, Chittarin Lacresta e coni Giulia, Della Bruna Glo. Batti. nati Marina,.Gasparl Pietro, Giacomini
chino enotti Pia ed Alvina, Balbi no. Luigia, Contarint Carlo e compagno, sta, De Lorenzo Pietro, Dal Medico G useppe, Giamicetti Cristoforo, Gin-
bile Emillo, Bernardi Camillo, Bembo Contarini Carlo ecompagno, Carminatt Victoria vedova Romania, Di Stadler atiaiaal Giulio e Girolamo, Gritti Vin-
noblie Federico, Bianchi Pietro, B >. fratelli- e aorelle, Corradini Giuseppe Augusto, De Medici Pietro, Domeni- ceazo, Gians Ginseppe, Giacotnuzzi
nsjutti Costantino Bn jntti Costan- a compagno, Chielin Giovanni. Cabar. whini Luigi, Draghi Angelo, Dandolo lloaada Mario, Garganego Antonietta,
tlao, Bonivento dottore Filippo,- Bis lotto dottor Luigi, Cefalá Nicolò, Ca. Filippo e Automo, Dottori Vincenzo, Girardont Dorigo Benvenuta, Galva-
saeco dottore Giulio, B cehemann let- doria Teresa, Chiaves Regiaa vedeva De Lorenzi Francesco, Dal Piccolo gaa barone Emilio, Gentilomo Abramo,doro, B'ondetti Carlo, Bassinello G'o. Hinotto, Camera di commercio ed arti, Angelo, Dal Mediao Emilio, Dolfin E- Gaspari Girolamo, Guadagnfut Antonio
vaani, Bosearo dettore Giovanoi, Be. Camera di commercio, Camera di com- milio, Donà dalle Rose conte Luigi, fa Antonio, Gleeler Andrea, Grazioli
saglia Stefano Carlo, Boldini Maria mercio, Camera di commercio, Camera De Medici Giovanni, De Santa Angelo, Ginsoppina vedova Peliands, Grimaai
Botti car-Ugo, Bullo Antonietts Bae- di commercio, Camera di eemmercio, Dalla Bella Carlo, D'Italia avvocato conte Giovanni Pietro e Comp., Gua-
canello Viterbi Luigts, 'Brisottn'Ma-- Caragiani Angelo e fratelli, Cervellin Giovanni, Donati M., De Paolo Gio- dagaioi Franeeseo, Guerini onnte An-
Rheritsr Blondetti Gaspare, Bossol¡ Angela,- Chittaria Matteo, Cavazzin vanos, Donaggia Francesco. Draghi tonio, Gris Antonio, Giudini Gio. Bat-
Emilio, Bortelussi Giovannt, Bombarda Antonia, Cervo Anastasio e compa- Angelo, Eredi di Marcello Girolamo, tieta, Grassini dott. Amedeo,Guignatti
Francesco, Betabo Elisabetts, Brollo gno, Calbo Crotta Francesco, Cuul Eredi fa Brunetti Luigi, Eredi In- Ricchetti David e Comp., Gaggio ve-
,&ngelo, Bianchini fratell§ Banteell, Giuseppe David, Cordella Antonio, dra Antonto, Eredi D'Amori Pie- dova Gradenigo Luetana, Ghega dott.
dott. Antonio, Baront Lorenzo, Balbi- Combl Harianna, Coneina Tommaeo, tro, Eredi Fracasso, Eredi fu Bressa- Gio. Battista, Galante GinaepþP, Gi-
Vallier Maris, Berlia Federico, Barach Campeia Giovanni, Comello Terese, una Gio. Antonio, Eredi Coletti, Ere- doni Giovanni Glaeomo. Giavolla E-
Elisabetta- vedova Palazst, BassoHa Casa di ricovero, Cappellari Lui- ditA Pinafo Domenico, Emo dottor lena fu P., Giacomazzi Giovanni, Gilli
Luigia, Balbi-Vallier Marco Giulto, Bo- gia, Oendali Giuseppe, Cutti Giu- Giuseppe, Eredi fu Marcello Alessan. Pietro, Gradenigo dott. Pietro, Ghezzillo Antonio, Blanchi Angelo, Bollant seppe, CantanindottorBomenien,Cou- sandro, Eredi fu Gariboldt Marco, E. Teresa, Gregnol Pietro, Galuppi Gio-Elisabettar Baroni Giovanni, Badoer chetti Francesco, Gallegati dottor Glu. reditå controversa Mortanari F.wdi- vanni, Gimpel Angelo, Gavagin Rocco,Maria, Baldatni Francesco, Brandolini esppe,Camplois Giuseppe,CosmaFran- nando, Eredi fu TofolettiPaolo, Eredi Gasparini Viatella Rosa Maris, GeraAnalbala[Balblani Giovanni, Battistol coseo, Cosms Francesco. Cosms Frao- Geraldon Bortolo, Ered! Soopinich Do- Giovannt Battista, Ghezzi Antonio,dottoreAstonfo,BattistelLuigi Bombo cesco, Che:nta Angelo, Cassetti Fran- menico, Errera Abramo, ErediOecioni Gritti Eurico e fratelli, Gritti Vin-
Pier Laisi e consorte, BereŸIet Fe- ceseo, Compario Antonio, Costantini Luigi, E-edi Padnin Luigi, Errera A- cenzo, Gritti Domenico Stefano, Ga-derloo, Bontempelli Laigi, Bressan Giovanni,Compagnia Assicurazioni ge- bramo, Ered! Dalla Torre, Eredi fu vazzi eredi di Giuseppe, Glanatti Gio-AÎOBeandro _e compagai, BaaettoLuigi, serali, Capon Abramo, Cappello nobile Giraldon Bortolo, Eredi Perotti figli, vanal, Grassini conte Marco, Giusti-Barbatta Giovanni,·Branoslooni Ago- Carlotta Camera di commercio, Cotti Eredi Revedio, rappresentati da Mar- niani conte Glo. Battista,- Gambarottoatino, Blasutti Antonio e morelle, Bor- David, Östtlano Longo Stefano, Cava- coliah Errera Abramo, Errera Anga- Agostino, Gerardini Giovanni, Garbatolazzi Angellos, Bianchini Gio, Bat- ein Antonio Colbertaldo Pietro, Cisco sto, Errera Moisè fa Abramo, Eredi fu Ferdinando, Grin Antonio, Galvanitiata, Bonomo Bressan Maria, Bosetto Teresa, ColÎedant Pietro, Controversa Strabello Luigi, Famiani fratelli, Fassi Andres, Gelsomini conte Pietro, Go-detto Fisola cav. Glovanni, Balbinot ereditå MontanariFerdinando,Comallo Valentino, Fontana Maria, Ficco An- setti dott. Francesco, Gorin Domenteo,Ross, Bissotti Carlo, Balblani Angela, nobile Valentimo, Chinotto nobile Mar- tonio Guglielmo, Foseolo Maria e Lu- Gaetta dott. Carlo, Grassi Carlo, Gio-
Bressanin Gto. Battista, Bressanello aborita, Chiurlotto dottor Francesco, cla, Fano Angelo, Fabbriceria Chiesa velina Carlo, Garini Alvise, Gamba
Giorgio,BusettoVincenzo,Balloniconte Clerini Varella Marianna, Conserva- Greet, Ferrabosel Antonio,Favit Gic- Antonin, Garza Luigi Hanau Bents-
Roberto, Bianchici Angelo, Beltrame An eliz à analloa A d 'Coca vanni, Fornoni Elisabetta, Fornoni Dc- Šg glianan Beni o Haas Bæe-Giuseppe,BaffoAstonio,BartolazzfTe Ostterina vedova Castagno, Carrara menico,FrancescomiEdoardo, Fosasti Beniamino, Hach Kopler Stanislaoresa, Busetto Angelo, Branebini conte dottor Giusenpe, Cassant Pietro, Co. dottor Giovanni Battista, Fabbro Giu- H'nan Beniamino, Insom Antonio, Je-Antonio, Bindene Giacomo, Bassa-Ga- mello Balbi Marla, Castellt Francesco, seppe, Fabbris dotter Lexonso, Fracca- surup Michel Angela, latituto Esposti,
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Ivanovieh Elena; Ltes Luela ft. Aute- vanoi, Nint Cfistoforo, Norlengbt Gla-
Ido ed eredi, Insom Teresa, Janna I- seppe', Naratovich Pietr'o,1ovello Lui-
sacco Achilte Jacotti vetova Zwecht- gia votovg CarrAre, Nani Giotieppe,

act gi i I 16 ' Ngina Fausto, Nprea Fansto, Norsa

nitenti, Ivancich Antanio hvvocato, Fausto, Nogea É'ageto, N,orsa Fausto,
Ivancieh Alessandro, Lovetti Gostavo, Norma .Fanato, Norsa Fausto, ,Norsa
Lassaria Bortolo, Lueth•tít PI-·tro,1.o. Fausto, eram.Fansto,. Norma- Fausto,
cat-lii Angelo, Lischintta Gineppe, Noraa Fausto, Norms Fansto,,Norea
Levi Abramo, Lomboni' Andrea, IAM Panito, Norsa Eausto, Noras Fausto,
nardossi Marin, Lacchini Caterina, Norsa Fauste, Norsa Fausto, Noran
Lussatto dottor Fedetteo, Lazzãtto Fausto, Noraa Fanato, Norsa Fausto,

dottor Faderico, Liont Giusepon fu Nado Franceses, Novelle Ernesto, Nant
Giovanni Battists, Lancerotti Pietro, Hooentro dott. Antonio, Nani Moeenigo
Lotti Antonio, Luetant Bernardo; Lanza conte Filippo, Norsa Faneto, Norna
Francesco, Lattes Aronne, Li onardi Fausto, Norsa Fanato, Noraa Fausto,
dottor Pietro, Lombool Prancesco, Norsa Fausto, Noras Fausto, Norsa
Levi Alessandro, Lucich Giovanni, Fausto, Norsa Fanate, Norsa Rausto,
Lettis Giuseppe, Levi Sabato di A, Norsa Fanato. Noraa Fausto, Novello
Leoneelli Marts, Leteurte Bartaglio oer Mariano,NegbichRevessi Antonia,
Lal Lucchi Giuseppe, Lampronti Novello Giovan Battists, Neumelyer
Ang Lanza Angt•In fa Tommaso, Federico, Norsa Fausto, Norsa Fausto,
Levi ellee, Lattes Molaè di Lattea, Norea Fausto, Norea Fausto, Nordio
Lassati David, Lettise B-Iltat Angela, angelo, Noterghi Prospeso, Nicolich
Laghi Giovannt, Levi David fa Salo- Benjamino, N.ceari Antonio, Nordio
mone, Levi David fa Salomone, Lat- dottor Vincenso, Olivotti Ginaeppe,

tes Abramo fu Ella, Levl Abtamo A- Ottini Bernardino, (vedi SST), Oreflee

lessand Leoneelli Maria Levi J s- Moisès Oredee Emannele, Ostint dot-

copo erfÏgli, Levi Elisa, Li>n Maria tor Beraardo.OlivieriFilippo,Olivieri
vedova Pasqualigo, Levi M11sé, Laz- Alessandro, Oredee Giuseppe, Oreñoe

sarl Wacovich Mtchele, Lotti Vincenzo &bramo, Ospitale civile generale,Ortie
Lueto Antonio, Lisseidi Antonacht 8- conte Domenico, Ospitale etvile gene-
gilo, Loro Giuseppe, Leltoi Anna ma- rale, Oltirieri Franceseo, Orlandi Ama-

gitata Negrioli, Lomboat Andres, Lo- Ita o Durante, Olper Guglielmo, Or-

Catelli Lazzari Adelaide, MIisans Me- soni Angelo, Orto dot.or Momolo, Ot-

ris, Jbiertal N:bolb, Mariti Nico'b,
Mas- tini dott. Bernardino, Occioni Maria,

saroli Antonio, Moretto Girolamo, Mia Ostant Francesco, Palassi Angelo in

lanopolo Francesco, Mooenigo Aivise liquidazione, Parolari dottor Jacopo,
Francesco, Manin conte Lodowieo Gio- Patreee Sante,

Pia.zsa Coman Tereas,
wanni ed eradt, Mascarin Domenteo Paliari Marianna vedova Anelli, Pe-

Bernardo, Mr•liebi OfoWani, Media riot Vittorio Antonio, Phmonte Ni-

Giovanni Battista Menegazzi Giov'ann1. colò, Patrizio Giov.sant, Pasquani Gi-

Michiel doute La e Uranp.; Martina rolamo, Pertegnazza Angelo, Pasienti
Giovanni Maris, tehiel Massimillaine Francesco, Passi can. Marco Celio,
e C., Mori nob. Amedeo, Moschitto Pasai can. Marco Cello, Persien conte
Giovanut gitant Antosito, Mastrata Faustino, Peratti Glovanat, Adelaide,
dottor Alekaandro, Marinich France- Giuditta, Pacco Permusolo Maria, Pe-

seo, Millin Filippo,Michiel comm. Gia- •aro Giuseppe, Pinaffo Pietro, Pisani-
seppe. Mkblel cont- Giuseppe,Marconi Zusti-Dabais contessa Bestrice, Pisani
Glo. Battists, Maridi Antonta ed Aded mgegnere Nicofð, Pasini Elena, Pa-

latde, Martin Luigi, Moreocebia dottor deoghe
Bertolla Francesco, Pinaff .

Ginseppe, Muselmo Glaconis; Moratti Pietro, Pados Pellegrino, Pietriboni

ßcarpa Ross, Manoja Etena nata Pie- fratelli, P• M., Patronato
di Castello,

triboni, Monteramiel Autoblo, Mazžo- rappresentato
da Meneghtni ff., figazzi

leni Giorgi , Mulach!è Pietro, Neoe. Marco. Pace Luigi, Prata Augela, Pi-

azzL Giacomo, Merla Laura, Molin cello Lu-gi, Pigazzi Giovanni Alvise,
ittore, Missano. Virginia, fg Antoni , Polla Giovanat, Pisani-Zusto sorelle,

liforo Cipriano, Monello Vincenzo, Mo-
Panissa &qgelo, Petroechi Arpallee.

rosini Marco, genetto Giuliano Mat- Pasco Demetrio; Pesenti fratellt fu

teassi Elisa erede LAZNaris. diohi,y Francesco, Palatini Giuseppe, Peront

Domenico, Marini ßlacomo, Molin dot-
Andres, Pazienti Giuseppe, Persico

tor Giovanoi, Marani Giovanni, Har.
contoase sorelle, Pilot o Giulia fa Fran-

chini Alvise, Morosin1 Francesco fu eeses, Porto fratelli fu Giusepp9 (eredi),

giuolò, Marini Gitiseppe Giuliano, Me.
Pisant conte Almorð 111fuFrancese>,,

zzo Antonio, Mant abal Damenica,
Pisani conte Almorò II[ fu Francemen

negDafrenDomenico,Martinengocavalier Pisterla Antonio fratelli e.sorelle,Pa-
Venceslao, Martinengo conte Leopoldo, acali Anna Maria, Plotti Teresa ve-

MantovaniGirolamp,MondatalOloyenni, dova Roser, Praa Pietro, Pegoretti

Megegussi Pietro, Jiledooa Giovanni, Giovanni, Pett dottor Glaseppe, Pisant

Rioat nobile'AmalW, Modeniti Maria Vincenzo fa Vito, Pasienti Francesco,
vedova Zanetti, Manzoal giovanni, Past¡nini Molehtorre, Pazienti Regina
Mioni nobile Amalia fu Antopo, IIoro- nata Ettani, Padesnoni fratelli, Petteh

eini Elisa vedovi Franto; Malvolti A- ingegnere Andrea, Panciers Amalia

migoni Anto210, Hinort fg Aqtoutui Padovan fratelli fa Glaseppe, P. Iris

Luigi, Missana'Anos, Marchest Ahdrea Carlo amministrat>re Oterle, Papetti
fa Atessi, Millinovish Amalis, Miless) dottor Giorsani,

Pasetti dottor Giu-

Adelaide, Mersjweather Giorgio, Mi- vunni, Pizzamano Giroismo,
Priali B so

chiel conte Giuseppe, Michiel conte Fitjppa, P4ttega Dojnenico, Pernasi

Luigi e C. ekedi Pisani, liarehèst En- Giacomo, Pinoli ytanaeseo fu Gio-

Ares fa Aleessadro, Mi:591 0108 épe, vanut Antoni,, Penso Amadio, Pazianti
Medons Andres, Marchest Maria per Zaretti Angejina, Pazie.hti Zametti Ag-
Boldrino fratelli, Mattfazzi Francesen, t•pla, Penso

Felice; Papad; poli conte

Milani Francesco, gar.zoni (De) Glo- Nieola ed Angelo, Paniocci Oluseppe,
vanal Antonio, Marchetti Giovanni Piccoli Pietro. •Farolari conte Giulio,

agrelli Maris, Moro Giovanni, foratti seppe, Errera Abramo, Palazzi Angèle
Giovannt Bïttists, Marenzi Arcangela in liquidaglone, Peruzzi Giacomo, Pe-
Todova Bon. Morosini conte Nicolo fu russi Giacomo, Paulacci Domenico

Domenien, Manfredi Federfeo fa Da- 1)ario,Perussi Giacomo,Privato Marco,

menteo, Marcon Pietro, Monasti Glo- Prodolon
vedova Ta2olo Oreois, Pan-

Tanni Battistr., Monaro Giovanni,Miatto
e aaria Gi omo P tDra j Gi

Macedonio, Hisero Ettore, Nicolich vedova Bar agoa Burtolina, Psaini An-
Maria tie. Simprevich, Naecari Giro¯ tonta Maria, Pedrocchi Lucis, Pitta-
Ismo, Naal Edoardo, Negri Rissardi r, llo Comello Teresa, Pesamoses ve-

Antonio, Negrosi Teress vedora Pi- dova Padovani Paolina, PasquibÍ Ë01-

Vato, Negrelli fratelli, Nicolini Glo- chlori, Pessoli vedova Nasilach Lu-

grezia, Pantoli Iiniglefu Ig., Petronio
itinaldo, Paroni Francesco, Padovant
Anteolo, Pasienti J)origo Maria, Pin-
Delligi Giuseppe. Pelettui dottore Giu-
«ppe. Pellands Antonio, Pigliaroxi.eh
geola, Pincheilà ingiusto, Perini An-
drea, Policardo Pietro, Pasqasliga no-
bite Gibvánot Battleta, Pmnifo Pietro,
Pittin! Adthide, Pihant 'bonte Al-
morò III, Pittso Giusejipe, Padown
Enrico, Pasquati Pietro, Patssst Viñ-
eensa, Petleh Giustgpe, Previtali
dottore Gladoinn, Padovan Fatiopo,
Prioli Angelo, Palassi Angelo, Prg-
dei cone. Abbondio, Palazzi ßlaaeco
Giannetta, Querini nobile Eugenio.
Querini nobile Regins, Qadrint conte
Antonio, Qatatavalle Regina, Rettt-
meyer Teodoro e C., Riedl Luigi fra-
teln e sorelle, Resegati Maria, Rt-
gati Andr r fe Luigi. Reitttneyer Teo-
doro 6 0 Ricco G. D., Rosat Carlo fu
Antonie, utnondini Federico, Revedin
Erede, Rizzo Daniele afratelli, Rosada
Angelo. Riun one Adriaties di Sicurth,
Rovelli Sante Giusepo•, Rtrolti vedova
Giudiet Margherits Russint datt. Au-
tonio, Rossi Nicolò in Antento, Rossi
Nicalò fa Antonio, Rizzi Pietro, Ruf-
dat Simeone fa Giacomo, Righetti Mad-
dalena vedova Cogo, Rossettlai Gia-
4eppe, Reali nobile Antonte, Rocca
Leone, Revedia conte Luigi, Roñial
Battista A, Rossi Giuseppr, Rigatti
Ancilto Francesco , Rossi Anania ,
Riada Giovenni Battista in Domenico,
Rosai Nicolò fa Antonio, Rana Anto-

aio, Rossetto Maria, Ratuteri Astora
fratelli, Stefant Oristiano, Società col-
lettava. fabbriche unite vetri, ece , Bean-
forla Brocchieri Maria Anna, Becretant
Angelo, Sola car. Pietro, Saatsach
Glaseppe, Sullam Giuseppe di Florio.
Sartori Antonio, Stanzant Maris, Alvi
Eagenio, SimonettoBenfattoElisabetts,
S teietà veneta montenistica,.Sacerdoti
fratellt, Saccardo dott. Antonio, Sacer-
doti Alessandro, 8erma dott. Fecondo,
Soranzo cav. Pietro, Sablavon Gia-

sepse, -Saarpa Anto sin, Scarpa Ago-
attuo, 8satini Maria, Sola comm. Pie-

tro, Squeraroit Giulio, Suecardo dottore
Antonto, Squarcina Giuseppe e sorelie,
Saccardo dott.Antonio, SennanerChiars
vedova Foseolo, Servagiotto dott. Emi-
lia, Saccardo dott. Antoafo,Sandon Ma-
ria vedova Cardint. Soleil Giovannt to
Luigi, Saransa nobile Marco, Scandait
S erano fu Giorgio, 8elvolli Giuseppe,
a sivinii Giovanni, Seattaria Giuseppo,
Sp eadgt Francesco, Suerettt Antonto,
Saviano Angelo, Seranni dott Giuseppe,
Saarpa Giovanni Battists, Stadier (de)
Augusta, Sailer Giova.ni, Sacchi Bar-
telo, Socal Luigia, Silva Usigli Ma-
tilde, Spandri Angelo. Susan d>tt. Ni-
e, lò, Seminario Pbtriaregle, San Ser-
villo Ouagregazione Fate-b sne-Fratellt,
Scareint dott. Gretano, Sar tori Antonia
fu Franceso -, Sola camm. Pietre, Sco-
pinich Giovanni Antoat,• e C., Seattu-
ria Giusepee, Boderovieh Michele,Suda-
darovich Michele. S•iamir-Oogola Gio-
vanni, Stanzani Maria. Sandon Carlo
-t C, Selvatico Ercole, Boranzo nobile
Marco fu Mattee,Santsainatina Giovanni,
Sara nao Batt'stinavedovaBenotti,8ne,
cietti Luigi, Sacal Luigta, Searabe'lin
Antoai -, Salers Fraunsco, SegatLoigt,
Behtosser Emma, Stiore car, E rtneeseo
simonetti Itensatto Ettenbetta, Skher
Luigi, Squarcina Giuseppe, Società
Fatoppiams, Sascardi, Salviolo Car-

lotta, Spandri Angelo, Silvs Unigli Mt-
tilde, Schiavont Giuseppe,8eoffodottore
I,uigi,Searpa Giovanni Battleta,Squera,
ro.i Giulio, Ballam Oostante, Seno
detto Pancian Francesco , Sambo
detto Papadopoli Giovanni, Secchi
Sante, Bernagiotto Andrea, Silva ve-

dava Orellae Elisabetts, Boardi Ono-
rio, Samba Viaeanzo fu Damenico,
Stellot Pietro fa Giuseppe, Senno Gio-
vanni, Sasso Luigi, Tornielli Alessan-
dro, Tranger Antonio, Tomsseo Pietro,
Triaes Regina Maddalena, Tiepolo
Giuseppe, Tambarini Antonio, Tessarin
Francesco. Todeseo Giacomo, Tavan
Carlo fu Domenico, Testa Giovanni
Battista ed Azzolin Teresa, Testa Gio-
vanni Battista ed Assolin Ter068,

Trotter . Girolamo, Toderini Frate'lo,
Tedesca Ansèlmo, Trevisar Antente,
Trebaldi Olaut Teress, Tonfolo dottor
Glaseppe yd Elfssbetta, Ïolotti Da-
niele, Theinad dottoré Antonio, Tho-
mas dot¶ore Aaltonio, Turchetto Maria
e Carlotta, Trevissa Maria vedova
Lazzaria, Tarrio Elisabetta, Tron Giu-
esope, Tommani Giovanni, Trois To-
resa maritata Merio, Temassant Ago-
stino, Tarrial Lassiano, Trote Giuseoon,
Trevisan Maria vedova Lazaris, Ticher
Edoardo, Taglispletra, doctor Luigi,
Trevisan Oswaldo, Trentin Giuseppe,
Tommasini Matilde, Tagitapletra San-
tina eredi Lister, Taglimpietra Glo-
vanni, Trevisanato Marco, Trincher
Ernesto, Tolotti Luigi, .Thomas dot-
tore Antonio, Tironi Autos to, Udine
Pan0ola rappresentato dall'Orefice M.,
Vafgli Leone. Uafer dottore Anto-
nio, Usiant .Fortuaato..Usigli Giro-
tamo, Utlani Anni4alp, Urlicati Marco,
Vanaxel. 04etelli oonte Vincenzo,
Vivante E.ia

.
fa Mots#, Vianello

Giuseppe pomenico, VinaeFo Giu-
happe detto BoscaralÏo, V.9rdani Gis-
eqmo ed Aýns, Vn Gaetaco fa
Andrea, Vianello Giovanni Andres,
Vendramin Calsrgi contessa Elena,
Visentfat dottor Giorgani, V4116. dot-
tore Antonio, Veruda Giuseppe. Virili
Pietro, Visinant Leigi, Vian Osvaldo
e Antonia, Verona Intento, Vian ve-

dova Antoniol, Vignoli Mattuo, Vige-
vano Samuele, Yo'pl AÏeasandro, Ven-
tura Giacorno, Yeacovi Anos Vadova
Mondaint, Vetttarl An(res, Yulentt An-
gets vedpva caimi, vivante Elia .Val-
secchi Glotahi Battista. VescovI Gla-
seppe, Valaorit) de TipaldQ con'essa

Elvira, Venlerá dottore Andres orga
Gisenmo e.fratelli, Vianeito ya-
rutt Vincanza vedova Bostola, Vi oola
Matteo, Valli Pietro el Angelo, Veo,
vieh Lazart Michi-li eredt Gosta Ve-
ruda G.useppe, Vianello Domenico,
Vivante Graziadio. Veludo Coatantino,
Veritti Giovanni Battista, Villa Gae-
taniaa, Valesan Franceseo. Viollut cav.
Marco Antonio, Valensin Daniele, Ve-
rada Ginseppe. Venezzi cav. Ste(r.no
fa atr. Giovasol, Vaisacehl Gloranal
e Maria fratelli, Vianello Alpsnandro
in Antonio, Via Eugenio fu Natale,
Yaleecchi Giacomo, Vianello Glo-
vanni detto Labbia, Varatti Pietro fa
Antonio, Wiel Gioachino Woovich
lazzzari cavalier Michele,' 2ea Bri-
segb·lla Maria, Zsnio Francesco, Zen
Catterho,ZamaraAngelo,¾•oaaria En-
rica, Z9n Antonio, Zuanellt Felice.Zoe-
chelli Angelo, Zarbia Giovanni Batti-
sta tu Giovanni,Z>ceolin ALtmlo,Zago
Angelo, Zillotto cav. dott. Pietro, Zu-
tient Giovanni, ZarnpfenniAntoalanata
Baalpo, Zanetti Mattide. Z mÞIerotti
arreile, Zanier Antonio, Zeeebint Do-
rnenice, Zaninovich Antonio, Een Luigi,
Zons utovanni, onnaro. Subastiano
Zannini dottor,Gianappe,,Zanetti (D.)
Antonio.fu Giovanni Francesco, Zareht
Giovanni .B , Zantatronialottore
Giovanui B Zara Vivante hona,
Willi dottor Scip one, Untti .Anallio
Francesea, Zaccolari Chiara.' wedova
Catoi, Zoecpiin Antinto Zanchi Gla-
vanni Battleta, Zen B ghella Maria,
ansichsali Carle,Zuli tror Seipione
auini dottor .GiusePPO. Wanet4 Do-
Inanko, ZonaalAntopio. utiani.Maria
fa GiovanLÎ BS$$Íg($, gg gjgggy
Zantol dottor Gloseggg, gig.
49ppe, Zillatto Olaeome Gio.
%ngi, Xssppierg Gipvaans,4ennare,Co.
atanza, Zampteri Glaseppey¾antolli Gio-
vaani, Zane Antanto to Pietro, Zorst
Armellini *nob. Marts, Kier Giusepos,
Kaula Giuseppe, Gavsgeln RoccoëVa,
taras Erancesca, Gaiquatti Skhetti
Davede, gasso. Ilichetti. Martinolli
19aacesco, Zaaella, Dalla Leibera Giu-
sappina, Galetti Luigi. Tutti qu·ati dt-
suoranti in Venezia; nonobé: Berti Ph-
tro Carlo di N*rweas (Treviso), Barzi-
lai Gabrielo di Padova, Bazo Pietro
di Treviso, Cantoni car. Ángelo di Mi-
lano, Donå Gaglielmo di Breseis, Donà
Guglielmo di Brescia, Fossati Giuseppe
fa Antonio di Milano, Farina Angela
di Milano, Loria Prospero Moisé di
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Mllano,"Milebi Adgelo di Milano;Nissa stone di detti interessi ohe fosse sista ditort det gik Stsif d'I Its, ma solo -8•La seguente DEMBERAEIONE¾
Mosé di Milano, Plassoni vedova Fano diggiå soddiefatta; unillearne i debiti pubblici. Gli impre- In nome di Sua Maestà Umberto I
Marianna di Milano. Plottini Luigt di •8• Doveret tiominare sella seg-. 6titi deUa Venezia hantro avuto lame- per graxit di Dio e volontà -della na-
Mftano, Palszzi Giuseppe di Padova* tenza che earålpronunoista naa Com- desima orighe e fonteseofinediquellí zione Re d'Italia,
Palo dottoi Nico1ð dinsgitano Vetere nífesione speciale con inearico di veri-

di Lombardia, e debbano quindi essere Iaa Corte 40cassazione di Roma, ee-
Pinesso Boffoto di Noventa di Piave, considerati come questi, et quali, il zione feriale,
Penzo Dotnenico di Chioggis, Perio, ficare entro un congruo termine, che le Consigito di Stato, par Ëacendo voti Veduto il ricorso e gli atti della
Giusepping; 3naritsta Vendramin di verrå stabil.ito, i titoli, e hqwdare a per og provvedimenta legislativo, emise caua, tra i Mialeteri del e .Finause e
Chloggis Reatt Edgenio 41 Padova, clasenno del possessort l'ammoutare parere che il Governo italiano non fosse del Tesoro contro Armasi Agostino ed
Boefetà salouratrice di Milano,8pitsa del proprio credito ed accessori do- per legge positiva tenutom aoddisfarlt, altri consorti per confLtto di attriba-
Alberto (Birk) di Versna, Vettari oo. vnto m ordine al enceitati decreti del SuÌia domanda del signori Armani stone;
Andres di Treviso, Dal Tureo Antonio Governi provvisori di Venezia ed in

e Consorti in lite minos la materia Viato il decreto di Sua Eccellenza
di Rútna, Pigassi Tereas, Giulia, Anna ordine alle altre disposizions di quei da qusle poysa aggirarsi un giudizio it pdmo presidente di questa Corte di
e MaHa fu Pletro di Venezia, Lanterna Gaverga che af decreti medesimt al ri¯ civile: mancano gli estremi di un's. cassazione in data 8 ottobre corrente,
dottor Giovanni Battista di Venesis, foridcono, revia presentazione da farai sfone che possa costituirsi in figura col quale fu ordinata la notifi6azione
Saltaduri Guido di Venezia, Dal F.b. dal richte enti medesuni alla _locale gloridies da poterai decidere con cri, elle parti nel ricordo indicato nel ter-
bro Dians maritata Bonetti di Vene. Intendenza di finanza dd a chi altri teri di diritto, o con norme di legge. mine di giorni trenta dalla data del
sia, Catti Giuseppe di Venezia, Furlan sara ordinato, del titoli .rispettiva- Vi è quindt una incompetenza assoluta. decreto medesimo ;
dottor Ginato di Venezia, Malvezzi inente da essi possedutx• che cioè si basa non tanto entl'mam. Visto l'istanza presentata dall'Avvo-
Closeppe Marisdi Venezia,Origo Gal A reguito di taiseltazione11prefett missibilità delPazione per difetto di catura erariale la data 12 ccrrente, con
vagus Elisabetta di Venesis, Privato della provincia di Venezia, valendost forma o di rito, -quanto plik propria- la quale chiede autorizzarst la notill-
Giacomo di Vècèsia, Suppiet-consorta delle fa oltà accordate dagli articoil ansnte enila mancanza della efficienza eazione per pubblici proclami del ri-
1• U seguente Riconso: le 2 della legge 31 marzo 1877, un- legale di ogni possiblie giudi2ia. La corso e del decreto presidenziale, at.

Fattà mero 8761, sui conflitti di attribuzions, qual mancanza vi sarnbbe paranco se teso il gran numero delle persone da
Con atto 24 maggio 1879, naciere A. Ga- •smanava

decreto in data 18 luglio 1879, 91 volesse presentare la questione sotto citare ;
laute addetto al Tr.banals di Vene-

col quale richiedeva la deautone di- forma di pretesa per danni di guerra Stuttto il Pubblico Ministero, il quale
sia, Ï auunaminati signbri intimat*, retta dalla suprema Corte di cassa- guerreggiata, poichè anehe in tal caso ha conchiuso di accoglierei la dimanda;
rappresentati dat afgnori avvocati stone in Roma,

Jul 'incompetenza d I- la competenza sarebbe riservata al, Udita la relpzione del consigliere
barone Girola Filiberto, ' Cattane! l'autorità giudizianax conoscere e gra- I'autorità politica e non alla giudizia- commendatore doute Bonasi in camera
esv.MarcoDiana,dott.AntonioIvan- dicare delle domande spiegate colla ria, a termini.delParticolo 1046 Cod diconsiglio;
etch, residenti a Sant¼ngelo, calle suindicata citazione; ed il Trabanale cir. generale anetriaco: come già de- .Ritenuto risultare dagli atti ehe mol-
Caotorls, n. 8630, in Venezia, cita. di Venezia, con deliberazione 18 luglio else codesta suprema Corte in causa tiss•me sono le persone alle quali deve
Vano 1%ntendente di flaansa in Ve- 1879, sospendeva il giudizio· Mazzarotto nel 17 febbraio 1880. farsi la notifleazione del ricora0 e del
nezià, nelis duplies sua rappresen- In diritto: Per questi motivi, e riserbsto oiù icereto-preetdenziale, talchè la notifl'
tagsa del Ministero del Teenro e del I signori latimati conossono 11 tenor* conveniente sviluppo, i richiedenti MI- casione medesima nei modi ordinarl
Atinistero delle Finanze in Roma, e dei motivi del decreto prefettizio di nisteri invocano ed attendono da co- riuscirebbe sommamente diflicile e di-
chiedevano: elevazione del confi tto, per essere desta suprema Corte di cassazione una spendiosa,
* 1• Dovere i conveanti Ministeri

stato loro notificato a tarmini di legae: statuizione conforme alle richtaata del Autorizza is notifleazione per pub-
delle Finante e del Tesoro solidal_

Senza bisogno di ripeterli, i ricorrenti prefetto di Venesta, e fanno istanza blici proclami del ricorso e del decreto

mente er effetto della attooessione av-
Ministerili fanno proprii come fossero all'eeeellentissimo signor presidente presidenziale alle persone indicate nel

venutapdel Regno d'Italia nelle rap- qui riprodotti• per lo evolgimento della relativa pro-
ricorso medesimo, mediante inserzione

pres•ntanse attive e passive della Re.
Nella citazione introduttiva del giu- eedura. nel giornale degli annunz: giudiziari,

pubblics Veneta del 1848 e del Go. dizio ai rannoda il Governo aardo del Roma, 21 settembre 1880.
nella Gazzetta Uftleiare del Regno, meno

verat provvisori istituiti.in Venezia 1848alGoveroonazionaleattuale,come G. D. TIEPOLO
p€rÒ Fi Bigacr] AfDISDÎ AgO4tian, Al-

siva e la Josi't. atocelet at as a ra oso a o up Sostituto Avvocato Erariale• sti i ne uAu a

cretata della NttA e provincia di Ve. atermazione può disentersiin un campo
2 Il seguente DECRETo: quali la notificazione deve essere f tta

nesia, nella Monarchia di Sardegpa, di giustiziapoliticans:ratta,essaraor- Il primo presidente della Carte di ner modi ordinert.

soddisfare le somme dLea itale carri. bits i rigorosi confini di un vero tema cassazione di Roma, as delib rato in camera di consi-

e ondenti al titoll pasg uti dai rg.giuridico, dove il diritta ha sempr* Vistigliattieladeliberationepress Suaelac rte sullodata,_camposta
e ledskati hi dipenderiza . il prestit¡ genen proprra e efera contingente. Ne in camera di consiglio nel giorno 18 C

enza 11 cavallera Grán

fruttiferi contratti ed imposti dai end- per diritto pubblico, nè per diritto co- luglio 1879 dal Tribunale civile di Ve- groce senatore professore Miraglia
detti Governi coi decreti seguenti, e stituziDbgÎ$ pHO parlarSi di CODifDDÎtÀ ggggg ggggg ggggy USfþNoe, Muzi commendatore Con-
foë: di rapporti- fra si Governo eardo de' Fra cezzo, obile commendatore Francesco,
" A) Coi deoreti 14 maggio 1848,nu- e tptn oLe ada I Ministeri delle Finanze e del Te- gDeSo,Cesgreeo m omd td eph

maro 5442, e 20 giugno.1848, n.8782' l'epoca, posero un'altra siguoria,verso
soro nasi cuate ermmendatore Francesco,

del Governo del)* Rappbbijca ; la quale il Governo sardo nel.trattato
Contro Canonico commendatore Tancredi, con-

" 11) Col decreto 19 inglio 1848, nu~ 6 agosto 1819 dovette r nunziare ad Armani Agostino, Alverå Bartolo, An- siglieri.
mero 10469, 8, del Governo provvisorio ogni.d¿ritto e pretesa ani pwei situasi reli Giovanna Battists, Tvanich A. L., Oggi in Roma, 14 ottebre 1880.
suecessivo alla votata fusione della «Jtre i confini; e quindi anths aulla Levi Jaeob e figli, Andreoli Giuseppe, Il primo pre.=iderte senatore del Regno
città e provincia di Ÿeaamis oolla Sar- Venezia, nobihasirna provincia già u- Baicassi Demetrio ed altra consorti in Miraglia,
degna e riflettente di valore degli ef- nita per solenne voto del Parlamento lite in punto a pagamento dei prântiti G. Minotti Viescane.
fatti d'oro e d'argento di cui fu ordt- g gegge gagge, contratti dal Governo provvisorio negli Registrato in Roma 11 16 ottobre
asta la consegna alla _seoes di Ve¯ L' Austrin, subentrata al Governo

anni 1848 e 1849, 1880, vol. 101, n. 17869, Atti giudiziarl.
nesfa; sardo, aan solo non riconobbe i deb t. Con cui fu sospeso il giudizio, pea. Lire 12 a debito.
* C) Col decreto 19 luglio 1848,mn" del Governo provvisortodellaVenezia, dente avanti il detto Tribunale, in se.

Pel ricevitore: Contugo,
mero 10461, 9, dello stesso Governo ros 11 diedisse spertamente. All'Austria guito al conflitto di attribuzione ele- Per copia confarme al eno originale
per trettenute imposte angli stipendi subestrò il Governo Nazionale; con vato dal prefetto della provincia di Ve- rilsaciata dietro richi•sta dell'Avvoca-
e salle pensioni; che, davanti alla ragiona giuridica, la obsta con decreto 18 luglio 1879; tura generale erariale nello interesse
* Dj Col decreto 25 luglio 1848 dello successione degli ebblighi non poté a- Visto il ricorso prodotto in questa delle inanze dello Stato,

stesso Govérno per sowYeazione voluta ver luogo che con cauwa e ragione dal cancelteria il giorno 21 settembre 1880 Roms, 20 ottobre 1880,
dalla Banos di sconto in Venesis,che Governo precedente, che abbaudosò i dalla locale Avvocaturnerariale geme-

Pel cancelliere della Corte

con quel decreto veniva cresta diritti ed 11 possesso dells •proviaeis. rale, nell'interesse degli indicati Mint-
A. BONARDI TÎOgggge.

" E) Gå! deeret! 19 settembre 1818, Nè dottrins, né giurisprudenza hanno steri, col quale si chiede larisoluziore Registrata a Roma 1122 ottobre 1880

a. 2217; 12 ottobre 1848, n. 8227; 16 alai econfessato la sucesssione nelle dell'elevato conflitto di attribuziore; al registro .... vol. 101, numero 18209.
novembre 1848, n. 5979; e 9 abrile 1849 obbligaz'omi nel sostituirsi di un Go- Vtsti gli articoli 8 della legge 31 Lire

4 80 a debita.

a. 6565, del Governo provvisorto costi- verno all'altro, e eensa bisogno di ri- marzo 1877, mi. 8761, 110 e seguenti del Il rkevitore: Contugo.
tutto dopo Parmlatizio Salaseo, la qual conoscimento od espressa assunaton Codice di procedara civile, E nel medesimo tempo ho dichiarato
ultima categoria dei ptestitië rappre- di debito blantellini, cosiUtti di attri- Ordina: al sudde ti signori intimali che col ri-
sentats la parte da voglia all'ordine buzioni) Als dottrma e giurisprudeszt La notinenzione del detto risorso e

corso furono depositati nella cancel-
estint!'del sovventori che gli avevnw sogginagono altreel, che quando l'ob-

del presente decreto alle partl in causa
leria della Corte di cassazione i so-

rilaseisti 'adooalpagesti dalle relative bligszione fa sumullata nell'intermesso nominativamente indicate nel mento-* guenti documenti:
quietanse*iriterfasti della Caesar een- di un ordine di cose che aperzò la con- vato ricordo, nel tefmine di giorni

a) 2 atti di citatione 24 maggio
trale o del Buont o eartelle deBóttivé tinuità dei rapporti, esaa non può ri- trenta (30) da oggi decarrendi, e pr6-

1879. notincati ai Ministeri gelle Fi-
ed in parte dalla motieta patriottles esseere.che per virtù di legge che al flgge 11 termine di altri giornt trenta nanze e del Tesorc;
emensa dalyGoverBO"O labelata in ejr. Governo nitimo la imponga. Alloraal (30) per la actificazione e presentatione b) 2 papie del decreto prefettisio
colastone'oom& rappresentati o Miello l'obbligo morale subentra il vincol> tel controrioorso een diindamento che

18 luglio 1879 con atto di notiûeazione
im¡iortare del vagtistrimastisingolutt , giuridico. Owl dopo la formazione del spirati i termini 'come sopra fissati si fatta

al richiedenti Ministeri ed alle
* 2• Dovere i detti conveauti Mini- Regno d'Italia, si pen ò con apposit' procederà a norma di legge - Roma,

altre parti nel giorno successive;
steri della Fliänze e del Tesoro del progetti da legge sulle indemnità di 9 ottobre 1880 - Per il primo presidente e) 2 copie del decreto del Tribn-

Regno solidarismente gagare ai richte, guerre, a convertire
in Vineolo giuri firmato: Ferreri - Firmato: A. Ga-

nale di Venezia 22 luglio 1879, con re-
denti sul prestiti di cui al gapo 1• gl¡ dico pel Governo nazionale, le molte

brielli, vicecancelliere agginato.
lanone di notineazione del encoessivo

'ateressi nella misura fissatt per età. e doverbas obbligszL ni che ebbero per gnrno 23.

scuna categoria dai deoreti succitatt motrine e autfrogio la grande opera Per copia conforme al sun originale Ho dichiarato da ultimo che a sensi

e ciò in ragione ell'ímjiorto capitale naziona'e. Ma quei prog<stti non eb. che si rilaseis, in carta libera, alla della delibetazione della Corte, 11 rf-

dal titoli posseduti da bero ancora una sanzione legislativa, Avvocatura generale erariale ad uso corso enddetto sarà notificato collerappresentato
dire a quelle obbligazioni rimasero obbliga- di notilleazione, forme ordinarin ai signori Armani Ago-

ogouno di essi richiedenti ed a pa stont meramente morali o politiche, e Dalla caneetteria dells Corte di can- stino, Alverà Bortolo, Angeli Gio. Bat-
dalla data della emientone dei titoli non civili. Non a proposito si cita la sazione di Roma, oggi 9 ottobre 1880. tinta e conte Gio. Battista Ginatiniani.
steesi sino all'effettivo pagamento det legge 4 agosto 1861, perche essa non - Per 11 cancelliere, firmato: A. Ga- Roma, 5 novembre 1880.
ospitale, fatta dedàsione di quella por- Intese attribuire azione civilo ai crew brielli, viceesacelliere aggiunto. 5898 L'aselere 01USEPPB ALESSly
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*REGIA PREPETTURA DI EØRA
MINISTERO DELL'-INTERNO

AVVIß0 DI PRIMO INCANTO per l'appallo del servizio di

fornitura della Casa di custodia di Tivoli dal 1° gennaio 1881
al 31 dicembre 1882.
Alle oie li antiineridiane del giorno 22 del corrente . mese di aovembre si

procederà in questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, a chi per
lui, a pubblici incanti per l'appalto della somministrazione in natura def orm-
ynestibili,e combustibili occorrenti per la Casa suddetta durante il biennic
1881-1882, in base al relativo espitolato visibile a chionque nella Prefettura
ptessa durante le ore d'adicio. .

Gli ipeanti saranno tenuti col metodo della estinzione di candela, secondo
le norme ûeeste dal regolamento del 4 settembre 1870, n. 6862. Per oganno
degli otto lotti indicati nella tabella annesas al capitolato-o qui appresso
traserstta si terrà un incantò distinto, ginata la prOgf068iORO O COmpOBiziûDe
det medesimi.
L' neanto per ciascun lotto sarà apertq aul prezzo compleasivo indiento nella

tabella suddetta, e sarà dichiarato deserto ao non ei avrà il concorso di due
offerents almeno.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi farà un maggior ribasso nella ra-

Rione non minore della somma che per ogni cento lire sul montare comples-
alvo di ciascun lotto sarà determinato da chi presjederà l'incanto.
Gli aspiraati alle singole forniture per essere aminessi all'iquanto dovranno

presentare un certWiesto di moraLtà e d'idoneità, di recente data, rilaseia•o
dalt'auto-ità municipale del luogo ove sono domiciliatt,e dovranno a garanzia
dell'asta fare il deposito di una somma equivalente al 3 par cento dell'impor-
tanza del Ittto o lotti ai quali vogliono concorrere.
A garanzia poi dell'adempimento dei loro cbblighi dovranno gli againdica-

tari nell'atto della stipulazione del contratti prestare una cauzione dorri-
spondente al 5 per cento dell'ammentare delle rispettive imprese, mediante
vincolo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato o col depeatto
di titoli al portatore dello stesso Debito valatati al corso di Borsa, oppure
del corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestitt.
Nel termino di giorni claque dalla data della segnita aggladteazione, gli

aggiulleatari dovranno assicurare con regolare contratto l'esatto adempi-
mento degli assunti impegni, e nel esso di ridato o ritardo perderanno il de-
pcaito di ammissione all'incanto, il quaÍe cederà ipa jure a benencio della
Atoministrazione dello Stato, e si procederà ad una nuova asta.
Gli appaltatori dovranno eleggere 11 domicilio in Rome. Saranno a carico

degli aggiudicatart le spese-tutte dell'astae-dei contratti.
11 termine utile per presentare 16 offerte di ribasse, non inferiori al vente-

simo del prezzo sul aoale verranno aggiudicate le eingole foraiture,seadrà!!
giorno 7 dicembre 1880, alle ore 11 antim.

Roms, il 16 novembre 1880.
6049 11 segretario delegato: A. GIGLIESI.

Casa di custodia di Tivoli.

... QlfANTITÀ PEZI IYÀTA AMht0 NTARE
f GENERI d'oµigenere

. per
dellafarnitura

da provvederst
durante l'appalto ogal genere per egni genere per ogni lotte

Carne di vitello . . Chil. 15 » 1 60 24 ,

1 Carne di vaccina . - · > 7697 80
Carne di bue manzo .

> 2592 280 1 45 7673 80

2 Vino . . . . .
Ett. 107 48 0 35 3761 80

Adeto . . . . . . » 8 e 0 80 240 >

3
Riso . . . . . .

Chil. 3788 28 0 58 2)97 î0 8590 80Fagiuoli e legumi secchi » 8484 > 0 40 1393 60

Paste di la qualità . . • 852 860 0 70 596 65

4 Paste di 26 qualità . .
> 2126 112 0 60 1455 66

2853 92Semolino . . . . . » 63 . 0 70 43 100
Farina di granturco .

» 2527 200 0 80 158 16

Patate . . . . . . »

6 Rape . . . . . . » 7340 • 0 25 1835 1885 a

Erbaggi . . . . . >

Olio d'oliva per condim. » 980 1 25 1225 a
6 Petrolio raf8nato . .

1240 0 88 Illa 20 2452 20
Olio d'oliva per illumin. » 100 1 15 115 »

Latte di vaccina . Litri 8360 , O 81 1041 60
Burro . . . . . Chil. 30 a 8 70 111 a

y #tarud
.

, , , .
400 a 2 '20 880 >

2909 68

Cacio pecorino . . , . 324 . 1 99 644 76
Uova . . . . . Doss. 342 0 96 232 32

Legnadiessenzaforte Mir. 3200 > 0 16 512 >

Ceppi id. » » » »

8 Carbone . . , , . > 300 > 0 72 504 > 1476 a

Paglia · · · · · . > 1000 > 0 46 460 >

Foglie di grantarco . > > • •

0Í¾¾IONEDIG0MUSMRIATOMlLITABIDIARITTIMO
macLyinconno JaggeTIminyxo

Avviso di segito deliberamento.
Per l'articolo 68 del jeSist into sullä 10oitahiŠtíÀÀoeiale dello Stato

si not!ûca, che la imprias della provvista úlla R. Marina in questo 2 Diþar-
timento duranto l'anno 1881, di
Chilogrammi 2'70000 di canapa greggia, per la complessita

sammaAi lire 297,000,
di cui negli avvial d'asta del 9 p. p. mese di ottobre, è stata deliberata, negli
ipeanti simultaael esperitisi nel giorno 29 detto inese presan le Direzioni di
Commisesriato dei tre DIliartimenti marittimi in Spezia, Napoli e Yeaezia,
col ribasso di lire 15 27 por cento.
Epperciò il pubblico è dinidato che il termine.ntile (fatali) par presentare

le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sende a mezzadi (161 g'ortos28
del volgente mese di novembre, regolato all'orologio delle Ulresioal enddetto,
spirato qual termine non aarå più accettata qualsiasi offerta.
Chinaque in epaseguenza intenda fare il suindicato ribasso del Teatpalmo

dovrà, all'atto della presentazione della relativa offerta in una delle Diregioni
41 Commissaristo anzidetto, per essere il procedimento almultanoo, accomps-
gnarla col deposito preëeritto dai succitati avviel, d'asta, in lire 29,700.

Napoli, 8 novembre 1880.
6037 11 commissario ai contratti: FEDERICO PECORARO.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ
di Prosinone.

(1· pub61ieazione)
Il cancelliere del Tribunale suddetto

rende neto che innanzi questo Tribu-
aale nel di 10 dicembre 1880, alle ore
11 antimeridane, si procederà Alla Ven-
dita degli immobili qui sotto dÿscritti,
eseculati ad istanza di Paloinb: Fran-
eesco Antonio fŒ AOt0DIO, dotBÎ$lÎißtO
in Roma a pr elezione in Frosinone
presso il orocuratore sig. avv. Giuseppe
Galloni che lo rappresents, amagesso
al gratuito patrociaio li 16 agosto 1878.
con decreto della Commissione del gra-
tutto patrocinio presso il Tribunale di
questa città, contro Nardelli Carlo di
Piperno.

Drearisione degli stabili
afri nel t•rritorio di Pip•rno.

1 Colle Sagaretto, pascolo olivato,
segnato lo mappa al B. 745, sezione 66,
sub. 2, dell'estensione di cent. 81, del-
l'estimo fiscale di lite 11 64, e di perizia
di lire 197 97, confloa colla strada, fondi
N9r efit (Unwone in A IP94enden ANar-
delli Alessandro fŒ AngelO.
26 Oclle Sugaretto, noininativo oli-

vato, distinto in catasto col n. 750, se-
stone 5•, sub. 1, dell'estensione di tavole
cananarie & 99, dell'estimo flseale di lire
79 69, e di parlaia di lire 916 63, con-
Onante enme al precedente.
3• Biaffaro, seminativo olivato, di-

stinto col n. 611, sez. 5•, suh. 1, del-
I'estensione di tavele 5 e cent. 24, del-
l'estimo 8scale di lire 47 32, e di perizia
di,)ire 808 20, connus colla atrads, colla
Comunità di Piperno e con Antonio
Di Fazio.
4•8chtto, già vigneto, ora seminativo,
distinto in catasto col n. 300, eez. 2•,
da ll'estensioneditavo:e censuariese in,
dell'estimo fiseale di lire 43.E9, e di pe-
risfa di lire 218 $5, condna col Damanio
dell a Stato, coi fratelli Marini e An-
geto Campagna.
56 Schito, già vigneto, ridotto semi-

nativo, distinto in ostaato et I a. 802,
sez. 2•, dell'estensione di cent. 30, del-
I'estimo 8seale di lire 4 46, ed in gernia
di lire 20 70, co ,ilma col fosso, con Ka-
riano Giambat isti e Catterina.Malozzi.
6 Forasto Vecch o, seminativo, die

stinto in catasto col n. 261, apsione 2·.
sub. 1, dell'estensione di tavole 8 e 68,
dell'estimo fidale di lira 29 56, ed in
perizia di lire 282 40, con0os collastrada
col Demanto e colla Confraternita del
Sagramento.

Condizioni della vendita.
La vendita avrà luogo in tanti letti

quaati sono gli stabili sopra descritti
e per il presto reals aësegnato a cia
seus fondo della perizia.
Ogni oferente dovrà pure uniformarsi

a tutte !e condizioni cui nel bando di
questa cancelleria del 24 ottobre 1880.
Per estratto conforme, oggi 16 no-

Tembre 1880,
6013 Il cane. A. VanaAs MAcciocci.

AVVISO.
Il sottosoritt> qual compatrono del

Benencio sotto il titolo di Santa Maria
in Pariete, eretto pella parrocebiale di
S. Beniano di Ripatransone (provincia
di Ascoli-ficano), per vacanza avve-
antane stante la morte dell'attirco ret-
tore fu Doa Lorenzo Sciutti, precedegte
allo evincolo dei bani dotalisi della
stesso Benedelo sotto 11 di 22 dicent-
bre 1879, per atti del notaro di Cosak
gnano Lqig!Antonio Galanti.
Appt0Tato dettorat‡o di STia0010 0

reso eseentorio dall'Istendenza di afi-
asaza di Ascoll-Ploeno con d••creta 24
gennaio 1880, fu registrato in Ripa-
transone il 9 febbraio successive.
Ora 11 sottoseritto medesimo come

quegli ahe fa'immesso nel possesso del
suddetti beni detalisi avverte tutti gli
altri compatroni a voler presentare
nelle mani di esso sottoscritto i rela-
tivi titeit constatanti i rispettÌVi lord
diritti di patronato, per venire alla li-
quidazione di questi, ed alla distriba-

doll che cye non avvenga detta pre-
pentestone nel termine perentorioidi
giorni trenta dalla pubblicazione del
prpseate, si pt|pepdertdal sottoscritto
stesso plia distribnaione delle quote
fra quei compatroni che hanno già
fatto coastare de' loro titoli.
Tanto si porta a notisia acelò non

possa aflegarsi ignor4nza.
Ripatransone, 11 31 ottobre 18

.

6053 FRHCEBOO ŸUI IMI.

AVVISO, 6048
Ad Istagga della Compagnia di newl-

gäsioas a vapore Ilphert JKac Andrea,
e per essa 11 signor Giovanni Massa-
roni, raecomandatario e rappresentante
in Civ;tsvecch'a,
Si avvisa e si diflida chineque pos-

490sore delle Jaf<aaeritte po:Izze agi
carsco all'ordine, che il vapore ingleseDasste, a artenente alla Compagnia
suddetta, inato, nok P9tto.di Civita-
weechia at dal 2 ottobre corrente
proveniente da Anversa. Ch9 non fa

'

99agoat luogo dal rio Vitori e posses-sori delle polizze stesse alricesi
e consegna della meroe. n aoym a
condizioni di cariessidae, si prece(edalla Compagnia ãegdetta, 4 termine
di legge,,protestando per le arese>4
danni.
14 Pollssa di carfeo all'ordine, per

onm. 138 travi di ferro, e 356 barre-di
ferro de.la marca D." L., apedite Bal
signor Alessandro Smyere et C•, di
Anveres.
2' Polissa di antico all'ordine per

num. 9 fasei ferro piatto, galla marpa
F. C. R epèditi dal signor Eleasandro
Smyere et 0•, di Anterea.
Civitavecchis, 29 ottobre 1880.

Avv. A. D'Eawo.
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llINISTBIlo III úšltòRijnA, TNúiláThii If 001111E11010 MUNICIPIO DI POMIGLIANO DIARCO
OTItBZIONE DElaL'ECONOMATO GENERALE AVVISO D'ASTA.

Si avvisa che alle ore 10 antim. del 19 novembre 1880, nella casa comunale
.

AVVÎSO (Î'ÁSta pil' Î0TBÍÍ1ITS (Îl StaBigatÍ. di Pemigliand d'Arco, lamanzi al sidisco; o òhl poè esso, aesistito dal iegre-Esseqdo anditsÄesáltà l'asta che doveva aver lungo oggi per Pappel tario comunale, avrà luogo 11 primo esperimento d'astacol metodo della estin-della furnitura degli stampati (comprean la carta e la lineatura) rälativi plla EÌOBO ÀÎ 0804018 vergÌne per lo appalto del dazi di consptno paramente co-Contabuin't gena m-resa d•l corpo dette Guardie ßoçanau, si fa toti che nel munali pel quinquennio 1881-18%. I dazi paramente comunali ad appaÌtaraigiorna 13 novembre coirentè mese; all'ura úna 'pomeridiana, nella sède del- gang g 56guenti: Bladehelant e'pasteral cintatale lire 5. Fafine di framento el'Economato generale, préesó if Ministero di Agrlábitara, Industria e Cam¯ paneerlipitt!'*of al(dièta16'llrd i Bemúls semolone ed aceiinatura, alinin-Inereio, alla presenta del diréttorb geaerale, o dineht perseaso,' al proèrderà tale-lira 1 Cragos eBoartube,"'al' quintale centeiilmi 50, 11 ennone'annuo sul
ad an novellosincanto,della fornitura satdettig avvertendoet ehe si farifloogo qasle si ipre fabts à dilfre 18942 91, córrÍ$þ0hdente pel quiaquennio1881285ja queato-eiperinIentrall'aggiudieAzione quand'$nehet non TV ela che na solo

a Ifre 89,71056, e oissetna offerts dl únmento sul exhone sonuo non poirà es-offerente. sere minore di lire cinque. I concorrentl per esš6rd 'immessi alla liettizioneCohditslotti prinicípult d IPdyptilto. dovranno depositare presser It Cassa conitmale la somma di Ifre mille come
li Illmporto della fornitari sarg'gppróssiniatf#aniente df ßré 10.000, coñTa- eanzione tirovvisoria, ebe aari ritehnta"golainente allo aggiudiettirio e resti-

ooltà alt'Ammisfifrazioão d!'sfon' aggiungoéé « dradigiallar¥I¿ detta'gomma tutta agli altri concorrenti. Dovranno"looltre deliosítare presso 11 sègretäfio
Il contratto avri ifdatatt di tin anno à eÊtnineßie Bal'i• gebakio 1,881, comunate la somma di lire cinquetoisto 'por spese d'inoanto.6Bene'lètiso cheobnifacoltà'd! profig¾rl6 gettiri'altro anno; 'itiindi sif coniedtito' dillé due all'aggiudicaterio d'ilimitivo sarà pure restituita quella parte delle IIrá 600 che

parti òõnfracht!. ' risnitssae la eeeedenza delle'sgate. H termine utile per le efterte'd! aginehto
TLinoanto airri'indge 601 metódo dótte¾egéde1èväte secondo itiegblt- Mon inferiori al ventesimo del prezzo ohe risulterà dallá prima gggiatlicistene,
mento d!'Césitabilità' genbrale all i Åëisl 3tibl11t'i'nällitíHEW anhilisa al resta on da ora stabilito che acadrà nel di 4 dicembre 1880, alle ore 12 me-
pitolato d's alto. Tidiana preelse, e potri eesará accolta con le ate se oöniisioni della irrimam8. Óólorb ihpeplét'dsik à di Yôneotreté alFaita slovranson almeno un glŠrno

mprima di quello fAsg 'per linosäto, prosegta¶o nog ggúTald doinandgd'am- Isto p1ntenderà accettato dalle aggiudicatario cql semplice fatto d'aver .prpeomissione in earts hollatal e munita di dhoutdeitÌ à ÈRÎgigŠcarp il poseksio parte a144 gara. Lac£ozionq dIfinitiva dovrà essere o in rendita ltellana aldi and Ëtähfil t|tipågroßeå là Èoma, dove garf greguita l; fprattura. portatore,corriegon,dente al apitale di lire bemila o in lire duemila se in
4. CoÏorö ehe estaano ammessi all1ãeanto, pil'apertyr; dell asta dovranno ne ti o inn e e ja ber d 1 te at la a e

progentage, a chi la presiedesitoffasta chiusa in piego .siglûato, sul dorsoAel
quale dovrà leggersill noisie dell'e&ëreate, e sarà accompagnata dal deposito y gggg a n'Arco, 1 actekibre 1880.provvisorió di lité 1000 a ges'rentigia dell'aggladietalon*• fi Bindsee: F. ANTIGNANLÚoffprta doŸrá esilerò eska em earts bõllata da 11re 1 20, e sottesoiltta ¾9

. Ti segr'etario comunale: JACOBUCCI.dalliuþlatože, e indicare chiâtamente, in elfra ed in fattà lettere, il rit son
4 na lou

oe la rug uded INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
6: Baranno'dichiarate pulle le oferte cögdiatonate. •

0. Il ódpitolító d'queri'lan:Wra ed i dahipfÔtiËà no Tig!$lli, in tutte Îe Ort

IBele, presso la segreterig dell'Econoiilato generale, via della Stamperla,
numero 11,
7. IL termine tttile.per propentare le efforte di ribasan, non minare del·veu-

tesimo, sul presscr di deliberamento provvisorio, adädrá sil%rà isat pomeri-
dianà del 41 19 aovetubre 1880.
8. L spesi â'astâ e intte le iltre aebessarie al contritto saranno a carÌeo

nel deliberatario. -

,Roma, il 5 novembre 1880.
4000 Peë•ffeemodsafe generah: E'. COLLORSDO.

I

TROVINCI DI RAVENNA - 00MUlW DI LUGO

tiviso dMsta in seguito ad ol¾rta di inigifória.
In segulti all'asta tenutset 11,28 ottobre p. p. In quest'offisio, essendoside-

libersta l'appalto delig ripoosalone del.dazi di consumo governativi nel oe-moni aperti di Castel Afadams, Casasse, Sambaci, San Gregorio da Sadiolk,Sarsoineseo e Vicovaro, mediante l'oßbrto aumento di lire 4150 auf cantne
annuo di lire 4000, e sall'ammentard il aggiudlekstono þrovvigotia essendont
ottenuto in tempo atile una nuova offerta di samento dei ventesinio sinó alla
sorgma di lire 4367 60 (Itre quattromilstrecentooinquantseette e centesimi cin-
quants), el fa noto eÍte nel giorno 11 aorrente, alle ore 10 antimeridiani, at
terranno in questo etààsó oflizioknovi ficahti pubblief pel deliberamento de-
Sãitivo fell'appalto 10 liase all'offerto' aumento e col metodo della eindelaebrgine.
Il deposito per adire al nuovo inoanto è di lire 726 25.

AVŸI e d' Atta ýëi• Porárta tÏel venteÄitno. 4051Roma, 3 novembre 1m
Per l'Intendente: ROSALBA,AvyagsÌ c(ap ne)Ï'iaçantó egipso gareta mattina è statodel*beratoalsignor

VÎsan! licoast Faolo per lire 14,995 Peppalto dellaf11emitfarlödepubblica (ells INTENDENZA DI FINANZA DI SIENAcitti di Lugo pel triennio 1881-1882-1883.
Dovendopi quindi fár ltiogo ad alteriore esperkpento permigliorare11presso AVVISO.d'aggiidtentione, a fègini d!'Îégge, ehtonque aspirar voglia at contratto é Nell'ineanto oggi tenniosi in relazione all'avviso d'asta 26 ottobre 188 na-preverinto che pel corso di giorni venti da oggi, sesdibili edi 28 corrente no- mero 21094, per l'appalto dei dazi di sconsumo governativi Þel gainquennio'rembre, alle ore I poät, ginfeithiro agli átti la iio¢riifff¿rta di ribassä pur> dal 1• gennato, 1881, at 81 «dicembre 1885, e pel Qomuni designati udli'atvisoahÉ non minord hei Meatesimo del presaq gi delibera, accompagnata dal m dealmo, rimaae deliberato il lotto II. o< mposto det comuni di Radicofani,deposito dtlire a l¶e (Ú. 1000f þet'garangiÈgell'(ifeàt's e per le sp8EO d'80ta,

b 8 kmpos el ana antËropni à ble sSun d lir 1. ed
endi serva df base si ancessiivo inesato; elle si terrà nel di ed ora da an- gioni, pel canone inaus d e 6609aÃjiŠrsggo'aigrqÊvyfaginilora zel tempo utilä soprailssato ela presentata Inerentemente all'art. 9 dell'atviso suddetto si avverte partanto che duo alleNa1RerlÀ KmmisË¾iÏe, ore 12 meridipos det giorno x8 novembre 1880 Jet accetteranno 11a quests In-J)atla maniaiggle Besidensa, li 8 novembrò 1880. cetidensa tier claseun lotto le onerte di aumento non minore del ventesimo

1¾r n B. Sindaco: Ing. RICCI CURBASTRO DOxfNICO. del detto presso di provvisoria ággiudicazione.
Nel caso di oferte ammlasibili si terrà l'ultimo esperimento d'asta nel giorno

- (2•pubNicazione) . , ,

15 novembre 1880, glie ore 12 meridiane, ecl metodo della estissierg delle
CASSA DI"RISPAIiMIO DI VEROELLI ?"*s'La, 8 novembre 1880.

6060 L irtend-ut-r BACAREDDA,Ayyiso d'Appalto. -,-,

olÍfnigg atàÊ4eue, ALréiartito por la ykorviati di serramenti ed ÛÛ¾¶ÑË ßI Q$$ r

p og til in ftgname occorrestinelhbbricath Id eqitiezione preesq B.Cri-
sto ro, per]Í eompleasivo amnfontkrgrpreânnio d!'lire quindigimila, a presen- 8000ndo Avviso d'Asta.tare is ani offertsiin hohedavalgillateinonpiù tardi delle ore tce pomeridiane Essendo andsto deserto il primo eaço iinento d'asta per l'appalto det datidel giorno di martedi 16 novembt,e prossimo, a quale era l'Amministrazione consann sul macello, vizzieherig, bevande e farine, in un soro fotto, 14 cuigifooederi alfa ŸIcognisfoni'.delle proposte, ed àlla delfnitiva aggiudicazione base à fissata s lire 7000 anane per iftrienuio 1881-1883 il giorno 19 novembre
¢ielPimpres a IsŸore iliál avrá fatto il mdggior ribasso sulla predetta doinma. corrente, alle ore 10 antimetidiane, si terrà innanst at signor aindace, ed un
Le,ceedisionO4ehlmpresa,sono visibili in ttitte, Id ore d'ofSofo,alla sede suo deleggto, un seepado esÞerimento per l'appalto la parolg.

della Caras, in via del Monte di Pietà, à 5, plino tárreno, iron che nell'o¢cio I fatali sàadranno'alle ore 11 ant, del 22 detto-niese.
de111agegnere Dorilenion Dnsnaal, In vþ Uacelli, n. 18, presso cui stanno de¯

ot rtano rme le norme e cotidiziom indicate nel precedente BVViso del 20
positsti anche i disegni relativi a lall serramenti.

Addl 1• novembre 1880.Vereellí, 11 50 ottobre 1880• 8054 n segretario comunale: ALBERINI.Per PAsuministrazione
OOS$ Il Direttore: LUIGI FORTINA. CAMERANO NATALE, arrente. - I ROMA - Tip. Ensm BorrA,


